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PREFAZIONE 

 

 

 

Il Corso di Formazione CVS per Insegnanti comprende una serie di attività (contenenti 

materiali di apprendimento standardizzati e personalizzabili) riunite per migliorare la conoscenza 

degli insegnanti sulle peculiarità teoriche e pratiche che sottendono all’Educazione per la 

Cittadinanza Democratica (EDC), all’Educazione ai Diritti Umani (HRE) e all’Educazione 

Interculturale (IE), così come alle competenze Democratiche e Interculturali (DI). Implementa il 

Quadro di Riferimento delle Competenze per la Cultura Democratica del Consiglio d’Europa (CoE) 

(RFCDC; Barrett, 2020; Barrett et al., 2018a, 2018b, 2018c) – un modello concettuale delle 

competenze democratiche e interculturali necessarie alla partecipazione efficace dei cittadini ad una 

cultura della democrazia – nel contesto dell’istruzione primaria. Vedere l’Introduzione ai Prodotti 

CVS per una breve descrizione dell’RFCDC, del progetto CVS e del curriculum CVS per bambini. 

Anche se il corso di formazione CVS è stato progettato come un programma rivolto 

principalmente agli insegnanti interessati a implementare il curriculum CVS nelle loro classi, può 

essere utilizzato come strumento di formazione fine a sé stesso. 

Il corso di formazione CVS è stato sviluppato attraverso un processo in quattro fasi. In primo 

luogo, sono stati selezionati alcuni dei migliori materiali di formazione e risorse già esistenti nel 

campo di EDC, HRE e IE. In secondo luogo, sono stati organizzati le risorse e i materiali di 

apprendimento (aggiungendone alcuni sviluppati dal nostro team di lavoro) al fine di creare un 

curriculum formativo diviso in 5 moduli (vedere l’Introduzione per maggiori informazioni sulla 

struttura del corso). In terzo luogo, è stato testato sul campo il corso di formazione CVS per tutti i 

paesi del partenariato, coinvolgendo gli insegnanti delle scuole primarie. Infine, sono state modificate 

alcune attività sulla base dei feedback provenienti dai test sul campo, pubblicandole nel manuale del 

CVS Training Course (anch’esso scaricabile gratuitamente tramite il sito web CVS: https: //www.cvs-

project.Unione Europea/). 

L’opportunità di lavorare su questi temi è stata accolta con favore da tutti i partner poiché la 

nostra cooperazione è stata di per sé un processo interculturale. Abbiamo cercato di riunire le nostre 

esperienze, il nostro bagaglio culturale e idee per produrre questo manuale che riteniamo possa 

aiutarti nella formazione degli educatori coinvolti nel campo di EDC, HRE e IE. Il manuale è 

incentrato principalmente su una dimensione pratica; per questo motivo abbiamo dedicato uno spazio 

limitato ai concetti teorici e alle riflessioni in modo da avere più spazio per affrontare gli aspetti pratici 

e operativi di EDC, HRE e IE, rappresentati dalle descrizioni dettagliate dei moduli e delle attività 

formative. 

Il volume è diviso in tre capitoli. Il capitolo 1 è dedicato alla descrizione della struttura del 

programma di formazione. Il Capitolo 2 è dedicato alla descrizione specifica di ciascuna attività 

inclusa nel programma di formazione, relativamente a scopo, fonte, competenze RFCDC specifiche, 
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materiali necessari, dimensione del gruppo, tempo necessario e preparazione; inoltre, il lettore può 

trovare istruzioni passo passo, suggerimenti per il facilitatore e, eventualmente, schede di attività. 

Infine, il capitolo 3 è dedicato al sistema di assessment e valutazione. 

Il Corso di Formazione CVS è integrato nell’App CVS, uno strumento informatico creato per 

consentire la supervisione metodologica on line dei formatori durante l’implementazione del 

programma. Tutte le informazioni sulla struttura, le attività e le procedure di assessment e valutazione 

del corso di formazione CVS contenute in questo manuale possono essere consultate in rete. L’app 

CVS funziona su desktop, laptop, tablet e dispositivi mobili ed è accessibile attraverso login al sito 

web CVS: https://www.cvs-project.eu/cvs-app/cvs-app-home/. 

 

 

 

https://www.cvs-project.eu/cvs-app/cvs-app-home/
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LISTA DELLE ABBREVIAZIONI 

 

 

 

CoE Consiglio d’Europa 

CVS La Voce dei Bambini per un nuovo Spazio Umano 

DI Democratica e Interculturale 

EDC Educazione per la Cittadinanza Democratica  

EU Unione Europea 

HRE Educazione ai Diritti Umani 

IE Educazione Interculturale 

RFCDC Quadro di Riferimento delle Competenze per la Cultura Democratica  
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CAPITOLO 1. IL CORSO DI FORMAZIONE CVS PER INSEGNANTI: 

STRUTTURA 

 

 

 

Il corso di formazione CVS per insegnanti è stato sviluppato per essere implementato durante 

una sessione full-immersion della durata di 5 giorni. Tuttavia, la struttura di ogni giornata può essere 

suddivisa in 9 sessioni pratiche separate, ciascuna della durata di circa 2-3 ore. 

La prima giornata di formazione ha lo scopo di introdurre il percorso formativo e promuovere 

la conoscenza e la collaborazione reciproca tra i partecipanti. Ha anche lo scopo di introdurre 

l’RFCCD, concentrandosi su un approccio educativo basato sulle competenze e incoraggiando gli 

insegnanti a riflettere sulle proprie pratiche di insegnamento da tale prospettiva. Un altro obiettivo è 

aiutare i partecipanti a scoprire diversi significati e vedute legate alla cultura, identità, rispetto e altri 

concetti di base, e sperimentare l’esclusione attraverso il gioco di ruolo, promuovere la discussione 

sui sentimenti positivi e negativi, sviluppare empatia e molteplici punti di vista. All’inizio della 

sessione, ai partecipanti viene somministrato il “Questionario sulle aspettative”. 

La seconda giornata di formazione ha lo scopo di aiutare i docenti ad abbattere gli stereotipi 

e sensibilizzarli al fatto che ogni individuo è portatore di diversità culturale. Ha anche lo scopo di 

analizzare la teoria relativa a pregiudizio, xenofobia e discriminazione e riflettere su possibili azioni 

per promuovere la comprensione e la prevenzione della discriminazione, e riflettere sul significato di 

un’efficace comunicazione interpersonale nel contesto dell’educazione democratica e interculturale 

(DI). 

La terza giornata di formazione è progettata per portare in primo piano le problematiche 

connesse allo stereotipo, alle differenze e all’uguaglianza di opportunità, per esaminare gli stereotipi 

e i pregiudizi dei partecipanti e per aumentare la loro consapevolezza sulle proprie pratiche 

pedagogiche al fine di costruire un catalogo di indicazioni di intervento, aprendo la strada ad una 

pedagogia interculturale. I partecipanti identificheranno le opportunità di apprendimento 

interculturale grazie alla contingente dimensione molteplice e dinamica di diverse identità e culture 

poiché apprendono l’uno dall’altro. 

Il quarto giorno di formazione ha lo scopo di migliorare la capacità degli insegnanti di gestire 

la cooperazione e la competizione, incoraggiare la loro riflessione sulla scuola ideale che immaginano 

per sé stessi e per i loro studenti e per accrescere la consapevolezza su ciò di cui si necessita affinché 

tutti gli studenti traggano beneficio equamente dalla scuola. Ha anche lo scopo di riflettere sulla 

compatibilità della RFCDC con i rispettivi sistemi educativi nazionali. 

Infine, la quinta giornata di formazione è finalizzata a praticare abilità metacognitive oltre 

che ad evocare sensazioni piacevoli e sviluppare autostima e atteggiamenti positivi verso sé stessi e 

gli altri. Alla fine della sessione, ai partecipanti viene somministrato il “Questionario di valutazione 

finale”. 
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Giorno 1 

 

 

Attività 

 

 

Competenze del RFCDC in oggetto  

9.30 - 9.45 

Introduzione dei formatori 

Somministrazione del 

“Questionario sulle aspettative” 

 

9.45 - 10.15 

Ice breaking: 1. Bingo Umano 

 

10.15 - 10.45 

Introduzione del Corso e del 

RFCDC 

 

10.45 - 12.30 

2. Attività di gruppo riguardante il 

RFCDC 

 

Valorizzare la dignità umana e i diritti umani 

Valorizzare la diversità culturale 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Abilità di cooperazione 

Competenze linguistiche, comunicative e plurilingue 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

Conoscenza e comprensione critica del mondo (politica, 

diritti umani, cultura) 

 

14.00 - 15.00 

3. Analizzare un fumetto 

 

15.00 - 16.30 

4. Mettersi nei panni degli altri 

 

16.30 - 17.00 

5. Il Telegrafo 

Valorizzare la dignità umana e i diritti umani 

Valorizzare la diversità culturale 

Apertura all’alterità culturale 

Tolleranza all’ambiguità 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Empatia 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Capacità di ascoltare e osservare 

Conoscenza e comprensione critica del mondo (politica, 

diritti umani, cultura) 
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Giorno 2 

 

 

Attività 

 

 

Competenze del RFCDC in oggetto  

9.30 - 10.30 

6. Carte d’Identità 

 

10.30 - 12.30 

7. Promuovere la comprensione e il 

rispetto 

 

 

Valorizzare la dignità e i diritti umani 

Valorizzare la diversità culturale 

Apertura all’alterità culturale 

Tolleranza all’ambiguità 

Empatia 

Conoscenza e comprensione critica del mondo (diritti 

umani, cultura, culture) 

 

14.00 - 16.00 

8. Interruzione della Comunicazione 

 

16.00 - 17.00 

5. Il Telegrafo 

Empatia 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Capacità di ascoltare e osservare 

Competenze linguistiche, comunicative e plurilingue 

Conoscenza e comprensione critica del mondo (politica, 

diritti umani, cultura, religione) 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

Conoscenza e comprensione critica del linguaggio e della 

comunicazione 
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Giorno 3 

 

 

Attività 

 

 

Competenze del RFCDC in oggetto  

9.30 - 10.00 

9. Limoni (o Patate) 

 

10.00 - 12.30 

10. Smontare gli stereotipi 

 

 

 

Valorizzare la diversità culturale 

Valorizzare la democrazia 

Apertura all’alterità culturale 

Mentalità civica 

Empatia 

Conoscenza e comprensione critica del mondo (politica, 

diritti umani, cultura, religione) 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

 

14.00 - 16.00 

11. Scuola Inclusiva 

 

16.00 - 17.00 

5. Il Telegrafo 

Valorizzare la dignità umana e i diritti umani 

Valorizzare la diversità culturale 

Empatia 

Capacità di ascoltare e osservare 

Tolleranza all’ambiguità 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Conoscenza e comprensione critica del mondo (cultura, 

culture, religione) 
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Giorno 4 

 

 

Attività 

 

 

Competenze del RFCDC in oggetto  

9.30 - 10.00 

12. Specchio, parlami 

 

10.00 - 11.00 

13. Il dilemma del Prigioniero 

 

11.00 - 12.30 

Discussione di gruppo: come 

gestire i conflitti nelle classi e 

promuovere la cooperazione? 

 

Rispetto 

Apertura all’alterità culturale 

Tolleranza all’ambiguità 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Empatia 

Abilità di cooperazione 

Capacità di risoluzione dei conflitti 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

Responsabilità 

Capacità di apprendimento autonomo 

 

14.00 - 16.00 

14. La scuola dei miei sogni 

 

16.00 - 17.00 

15. Compatibilità e utilità del 

RFCDC per i sistemi educativi 

nazionali dei partecipanti  

Valorizzare la democrazia, la giustizia, l’equità ... 

Apertura all’alterità culturale 

Senso civico 

Abilità linguistiche e comunicative 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Capacità di ascoltare e osservare 

Empatia 

Flessibilità e adattabilità 

Capacità di cooperazione 

Conoscenza e comprensione critica del mondo (politica, 

diritti umani, cultura, religione) 
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Giorno 5 

 

 

Attività 

 

 

Competenze del RFCDC in oggetto  

9.30 - 10.00 

16. Imparare da esperienze 

spiacevoli 

 

10.00 - 11.00 

17. Lettere alla prossima 

generazione 

 

11.00 - 11.30 

Somministrazione del “Questionario 

di valutazione finale”  

 

Tolleranza all’ambiguità 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Capacità di cooperazione 

Empatia 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

Apertura all’alterità culturale 
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CAPITOLO 2. IL CORSO DI FORMAZIONE CVS PER INSEGNANTI: 

ATTIVITÀ 
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1. Bingo Umano 

 

Obiettivo Promuovere la conoscenza reciproca e la cooperazione tra i partecipanti  

 

Fonte dell’attività Tratto da Tra.C.I.E. 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

 

Valorizzare la dignità umana e dei diritti umani  

Valorizzare la diversità culturale 

Competenze linguistiche, comunicative e plurilingue 

 

Materiali Una copia della scheda e una matita a persona 

Lavagna a fogli mobili e pennarelli 

 

Dimensione del gruppo Intero gruppo 

 

Tempo necessario 20 minuti 

 

Preparazione Fare una copia della scheda su un foglio di lavagna a fogli mobili  

 
Istruzioni in dettaglio 

 Distribuisci le schede e le matite. 

 Spiega che bisogna individuare un/a partner e fargli/le una delle domande sul foglio. Se la risposta 

è positiva, bisogna annotare il nome del partner nella casella inerente. 

 Le coppie quindi si dividono e trovano altre persone con cui unirsi per continuare l’attività. 

 Ricorda che lo scopo del gioco è ottenere il maggior numero possibile di nomi diversi in ciascuna 

casella. 

 Chiunque per primo abbia un nome in ogni casella grida “Bingo!”. Lui/lei vince. 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

Se vuoi intrattenere una breve discussione su ciò che le persone hanno scoperto, inizia chiedendo se 

è piaciuto loro giocare. Quindi, parla della pluralità delle abilità e degli interessi nel gruppo e delle 

influenze culturali che si possono riscontrare attraverso il modo in cui le persone hanno risposto. Ad 

esempio: Un numero uguale di uomini e donne cucinano e confezionano vestiti? Ma non rendere 

l’attività troppo pesante. 
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SCHEDA 

 

Trova qualcuno nel gruppo a cui chiedere “Sei qualcuno che...?”. Prova a ottenere un nome diverso 

in ogni casella: 

 

NOME 

 

Ha recentemente dipinto o decorato la sua casa __________________________________________ 

 

A cui piace cucinare _______________________________________________________________ 

 

Ha viaggiato in un altro paese europeo ________________________________________________ 

 

Vive insieme ad altri membri della sua famiglia _________________________________________ 

 

Legge regolarmente un giornale ______________________________________________________ 

 

Realizza i propri vestiti _____________________________________________________________ 

 

Ama il calcio _____________________________________________________________________ 

 

Ha degli animali in casa ____________________________________________________________ 

 

Sa suonare uno strumento musicale ___________________________________________________ 

 

Ha genitori o nonni nati in un altro paese _______________________________________________ 

 

Parla una lingua straniera oltre all’inglese ______________________________________________ 

 

Ha viaggiato fuori dall’Europa _______________________________________________________ 
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 2. Attività di gruppo sul RFCDC 

 

Obiettivo  Focalizzare i partecipanti su un approccio all’istruzione basato sulle 

competenze e incoraggiarli a riflettere sulle proprie pratiche di 

insegnamento dalla prospettiva di un approccio basato sulle 

competenze 

 

Fonte dell’attività Contributo di Martyn Barrett e basato su un’attività precedentemente 

sviluppata da Luisa Black 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

 

Competenze linguistiche e comunicative  

Abilità di cooperazione 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

 

Materiali Carta e penne per prendere appunti 

Carta per lavagna a fogli mobili e pennarelli  

 

Dimensione del gruppo Gruppi di 5 insegnanti 

 

Tempo necessario 45 minuti 

 

Preparazione Nessuna 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Dai ai partecipanti le seguenti domande su una dispensa: 

      ► Hai familiarità con l’uso delle competenze nel tuo lavoro quotidiano? 

      ► Puoi fornire esempi delle diverse competenze che stai attualmente prendendo in oggetto nel   

           tuo insegnamento? 

      ► Qual è secondo te il valore aggiunto dell’insegnamento di un programma di studi basato sulle  

           competenze (rispetto, ad esempio, a un programma di studi basato sulla conoscenza)? 

      ► Confronta ed evidenzia le differenze con esempi di attività di insegnamento che useresti in un  

           approccio basato sulle competenze (a confronto con un approccio basato sulla conoscenza). 

 Ogni partecipante deve prima prendere appunti individualmente sulle proprie risposte alle quattro 

domande (10 minuti). 

 I partecipanti devono quindi formare piccoli gruppi e confrontare e discutere le loro risposte alle 

quattro domande (20 minuti). 

 Tutti i partecipanti devono quindi riunirsi e ogni sottogruppo deve riferire al gruppo completo le 

sue risposte e conclusioni. Queste relazioni devono poi essere discusse dal gruppo completo (10 

minuti). 

 Il gruppo nel suo insieme deve quindi identificare le conclusioni generali che possono essere tratte 

dalla discussione. Il formatore o un volontario devono prendere appunti sulla lavagna a fogli 

mobili sulle conclusioni generali (5 minuti). 

 



Il Corso di Formazione CVS per Insegnanti: Attività 

 

17 

3. Analizzare un fumetto 

 

 

Obiettivo Aiutare i partecipanti a scoprire significati e prospettive diversi relativi 

a cultura, identità, rispetto e altri concetti di base  

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for Democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

 

Valorizzare la dignità umana e i diritti umani  

Valorizzare la diversità culturale 

Apertura all’alterità culturale  

Tolleranza all’ambiguità 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritti umani, 

cultura, culture e religioni 

 

Materiali Una copia del fumetto per ogni gruppo  

Scheda attività (2)  

Una stampa del progetto del fumetto  

 

Dimensione del gruppo Gruppi di 5 insegnanti 

 

Tempo necessario 45 minuti 

 

Preparazione Avere abbastanza copie del fumetto per ogni partecipante/gruppo 

I tavoli devono essere organizzati in modo che sia il lavoro di gruppo 

che la discussione dell’intera classe possano essere facilmente gestiti 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Mostra il fumetto e chiedi ai gruppi di 5 insegnanti di “leggerlo” e formulare domande per 

iniziare una discussione basate sulla vignetta o derivanti dai suoi temi principali. 

 Quindi chiedi a ogni gruppo di scrivere le loro domande più rilevanti alla lavagna. 

 Mentre fanno ciò, annota le somiglianze e le differenze nelle domande dei diversi gruppi. 

 Gli insegnanti rispondono individualmente alle domande sul foglio delle attività. 

 Quando hanno finito, possono commentare le loro risposte con un partner. 

 Chiedi agli insegnanti di formare nuovi gruppi e discutere sulle domande che trovano più 

interessanti tra quelle alla lavagna e quelle sul foglio di lavoro. 

 Chiedi ai microgruppi di relazionare all’intera classe. Fai un resoconto basato sulla scelta delle 

domande del gruppo. 

 Alla fine gli insegnanti scrivono tre informazioni che hanno acquisito durante questo scambio. 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

 L’uso dei fumetti e il processo di compilazione del questionario possono generare una discussione 

vivace. È sorprendente come i partecipanti si esprimano volontariamente sui fumetti; la gamma 
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di reazioni e sentimenti che provocano nei nostri insegnanti è stimolante. Il vantaggio dei materiali 

grafici è che sono immediatamente disponibili per l’insegnante e quindi istantaneamente 

motivanti per la maggior parte degli alunni. 

 Sii consapevole del fatto che un fumetto è solo una “istantanea” e che ciò va contestualizzato 

nella discussione (nel discuterne dobbiamo metterlo in conto).
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SCHEDA 1 

 

UFFICIO OGGETTI SMARRITI 
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SCHEDA 2 

 

Rispondi individualmente alle seguenti domande. 

 

► Quali tre scatole vorresti rivendicare? Puoi dare loro un colore. 

► Quale sarebbe la tua scatola preferita? Puoi dargli il colore rosso. 

► Perché l’hai persa? 

► Perché queste scatole sono così preziose e insostituibili? 

► Quale sarebbe il contenuto delle tue tre scatole? 

► Che tipo di oggetti metteresti in queste scatole? 

► Quale scatola ignoreresti? Perché? 

► Pensi che ci sia una ragione per cui alcune scatole sono state messe insieme? Che tipo di relazione  

     c’è tra loro? 

► Pensi che ci sia una ragione per cui alcune scatole sono isolate? 

► Cosa potrebbe chiedere all’assistente dell’Ufficio oggetti smarriti qualcuno che ha perso una di  

     queste scatole? Quale potrebbe essere la risposta? 

► Quale sarebbe la storia dietro la perdita? 

► Quale scatola porteresti all’ufficio oggetti smarriti? 

► Queste etichette si riferiscono alla “proprietà”? Perché? Perché no? 

► Come descriveresti l’atteggiamento o il comportamento dell’assistente nell’ufficio oggetti   

     smarriti? 

► Quali eventi, parole o storie potrebbero essere nelle scatole per cultura, onore, buon senso e  

     rispetto? 

 

Discuti le tue preferenze e risposte con il tuo vicino. Quali erano alcune somiglianze o differenze 

nelle tue scelte e risposte? 
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4. Mettersi nei panni degli altri 

 

Obiettivo Aiutare i partecipanti a sperimentare l’esclusione attraverso il gioco di 

ruolo, promuovere la discussione sui sentimenti positivi e negativi e 

sviluppare empatia e punti di vista multipli. Il gioco di ruolo può essere 

facilmente adattato all’uso in classe 

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

 

Valorizzare la dignità umana e i diritti umani 

Valorizzare la diversità culturale 

Apertura all’alterità culturale 

Tolleranza all’ambiguità 

Empatia 

Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritti umani, 

cultura, culture e religioni 

 

Materiali Una copia del foglio del quiz e una matita per persona  

Fogli di carta  

 

Dimensione del gruppo 3 gruppi di insegnanti 

 

Tempo necessario 80 minuti 

 

Preparazione Fotocopia e ritaglia il giusto numero di carte ruolo. Organizza la classe 

in modo che abbia abbastanza spazio per recitare i ruoli (è necessario 

utilizzare 2 aule se una è troppo piccola) 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Spiega brevemente agli insegnanti che nella prossima sessione reciteranno sceneggeranno e 

discuteranno di situazioni quotidiane. 

 Dividi gli insegnanti in 3 gruppi, seguendo i ruoli della situazione nel compito. 

 Prima di distribuire le carte dei ruoli, di’ ai partecipanti che devono simulare e risolvere le 

situazioni sulle carte dei ruoli e che tutti i membri del gruppo dovrebbero avere la possibilità di 

agire. 

 Ai partecipanti vengono concessi circa 30 minuti per discutere la situazione, trovare una soluzione 

e assegnare un ruolo a ogni membro del gruppo. 

 È possibile registrare il gioco di ruolo o scattare foto, che è possibile utilizzare per ulteriori attività 

o per il resoconto e la riflessione. 

 Dopo aver completato i passaggi 1 e 2, puoi iniziare a riflettere chiedendo ai partecipanti di 

raccontare all’intera classe i loro pensieri e sentimenti riguardo le situazioni. Puoi utilizzare 

alcune delle seguenti domande: 

      ► Cosa è stato difficile da interpretare, quale ruolo era fastidioso, divertente, ecc.? 

      ► Ci sono situazioni simili nella tua società/ambiente/scuola? 
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      ► Chiedere ai partecipanti se possono utilizzare questi giochi di ruolo in una lezione di lingua, 

in un corso di cittadinanza democratica, ecc. Cosa cambiereste per soddisfare meglio le 

esigenze e gli interessi dei propri alunni? 

      ► Chiedete ai vostri partecipanti di completare le seguenti frasi individualmente e assicurate loro 

che i loro elaborati saranno trattati in modo confidenziale: 

 

 Prima di parlare di diversità oggi, non ero a conoscenza di quanto segue: …………………...... 

         ………………………………. ……………. …………………………………………………… 

         ………………………………. ……………. ………………………………………….………... 

 Durante il corso ho ricordato un evento in cui mi sentivo diverso/escluso: .................................         

……………………………….…………….…………………………………………………..

.................................................................................................................................................... 

 Avendo partecipato a questa sessione, sento che c’è bisogno di affrontare la diversità a 

scuola/non c’è bisogno di affrontare la diversità perché …………………………..…………. 

…………………………………………………………………………………………………

.………………………………………………………………………………………………... 

 Ulteriori commenti che vorresti aggiungere: ………………………………………………….. 

         ……………………………….………….……………………………………………………...         

……………………………….………………………………………………………………... 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

 Nella Fase 3, consenti agli insegnanti il tempo di ricordare e riflettere poiché ci vuole tempo per 

ricordare e parlare di esperienze passate, ma non costringere i partecipanti a condividere 

esperienze possibilmente spiacevoli. 

 Per l’implementazione in classe non limitarti ai materiali qui suggeriti; puoi approfondire lo stesso 

argomento usando altre apprezzabili situazioni, gag, ecc. 

 

 



 

23 

SITUAZIONE 

 

Istruzioni e materiali 

Tutto ciò di cui hai bisogno è un foglio di carta per gli insegnanti con il ruolo C, indicando che lui/lei 

è la poliziotta o il poliziotto. 

1. Scegli gli insegnanti per il ruolo A e mandali fuori dalla classe. 

2. Leggi la situazione in classe. Ognuno può inventare il linguaggio che verrà utilizzato per  

    rappresentare alla comunità il ruolo che gli studenti A ricoprono nella città. 

3. Scegli un insegnante come poliziotta/poliziotto e dagli la carta del ruolo. 

4. Invita gli insegnanti col ruolo A di nuovo in classe. 

5. L’intera classe cerca di evitare il contatto con la famiglia migrante rappresentata dal ruolo A. 

6. Il ruolo climax entra in classe e a lui/lei è permesso di dare la sua spiegazione finale nella vera  

    lingua della classe. 

7. Guarda come risolvono la situazione. 

 

Situazione 

Improvvisamente nella tua felice, pulita e amichevole città arriva una nuova famiglia, che parla una 

lingua che nessuno capisce. L’intera città rifiuta il contatto con la famiglia che parla una lingua 

incomprensibile a tutti. 

 

Ruolo A (da 3 a 4 insegnanti) 

C’è una guerra nel tuo paese e devi fuggire con la tua famiglia in un altro paese. Cammini per le 

strade e nei parchi e cerchi di parlare con qualcuno per spiegare la tua situazione. Hai fame e sei 

stanco. Ma nessuno parla la tua lingua. Prova a spiegare loro che sei pronto a lavorare per procurarti 

cibo e un posto caldo dove dormire. 

 

Ruolo B (classe intera) 

L’intera classe deve parlare una lingua senza senso e fingere di non capire l’inglese (o la lingua 

solitamente parlata in classe). Cercate di evitare il contatto con la famiglia. Infine, due di voi si 

rivolgono alla poliziotta/poliziotto per lamentarsi della famiglia, affermando che la loro presenza 

non è gradita nella tua città. 

 

Ruolo C (ruolo climax) 

Sei una poliziotta/poliziotto; i cittadini vengono da te e si lamentano di una nuova famiglia che sta 

vagando per i parchi e le strade della tua città. Anche a te non piacciono. Ma cerchi di capirli perché 

conosci un po’ la loro lingua. Capisci che sono fuggiti dal loro paese a causa della guerra e che il 

padre lì era un famoso scienziato. Spieghi questa situazione all’intero gruppo e osserva la loro 

reazione. (Fai la spiegazione nella reale lingua della classe). 
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5. Il telegrafo 

 

Obiettivo Incoraggiare la valutazione del corso 

Spingere a valutare il corso  

 

Fonte dell’attività Tratto da Tra.C.I.E. 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Empatia 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Capacità di ascoltare e osservare 

 

Materiali Nessuno 

 

Dimensione del gruppo Intero Gruppo 

 

Tempo necessario 10 minuti 

 

Preparazione Nessuna 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Invita i partecipanti a pensare per qualche minuto al corso e poi a condividere la loro opinione 

con il gruppo in tre parole: una parola positiva - una parola negativa - una parola conclusiva. Ad 

esempio: Intenso - Mal di testa - Esausto. 

 Assicurati di scrivere su una lavagna a fogli mobili quello che dicono i partecipanti e che può 

essere utile per fare un breve resoconto delle impressioni generali del gruppo alla fine dell’attività. 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

Se il tempo è limitato, l’esercizio può essere concluso chiedendo ai partecipanti di leggere ognuno i 

telegrammi degli altri. Un altro modo per condividere i risultati è invitare i partecipanti a scrivere i 

telegrammi su fogli di carta adesivi e a fissarli al muro affinché tutti possano leggerli. 
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6. Carte d’identità 

 

Obiettivo Aiutare gli insegnanti a conoscersi, aiutare ad abbattere gli stereotipi e 

sensibilizzare sulla diversità culturale che contraddistingue ogni 

individuo  

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Valorizzazione della diversità culturale 

Apertura all’alterità culturale 

 

Materiali Copie di Carte d’identità vuote per tutti 

 

Dimensione del gruppo Intero gruppo 

 

Tempo necessario 25 minuti 

 

Preparazione La sala può essere allestita come un bar, ovvero con quattro tavoli, 

ciascuno con quattro o sei sedie. Ciò faciliterà il lavoro di coppia e di 

gruppo  

 

Istruzioni in dettaglio 

 Spiega ai partecipanti che devono compilare nuove carte d’identità per sé stessi. 

 Ai partecipanti vengono fornite le carte d’identità da compilare (vedi scheda attività). 

 Al termine, chiedi loro di alzarsi e formare due cerchi (un cerchio interno e un cerchio esterno), i 

cui componenti stiano uno di fronte all’altro. Chiedi loro di condividere e confrontare le 

informazioni che hanno scritto sulla loro carta d’identità con la persona che gli sta di fronte. 

 I partecipanti all’esterno si spostano in senso orario e ripetono l’attività con la persona successiva. 

 Dopo alcune rotazioni i partecipanti sono invitati a tornare ai loro posti. 

 Chiedi ai partecipanti di riflettere individualmente su come si sarebbero definiti circa 5 o 10 anni 

fa, confrontando ciò con la definizione che danno di sé attualmente. 

 Condividete osservazioni su questa attività in microgruppi. 

      ► Ci sono stati molti cambiamenti? 

 Un volontario per ogni gruppo relaziona all’intero gruppo sui cambiamenti discussi relativamente 

al modo in cui si definiscono. 

 Chiedi ai partecipanti di discutere ciò che è emerso attraverso questa attività e le eventuali 

implicazioni in una classe. 

      ► La userebbero nella loro classe? 

      ► Quale risultato di apprendimento sperano di ottenere con i loro alunni? 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

 Il tempo deve essere gestito con attenzione in modo che i partecipanti parlino tra loro all’inizio 

dell’attività solo per un massimo di 2 minuti. 

 A seconda del numero di partecipanti, potresti consentire loro di completare il cerchio con le 

loro carte d’identità in modo tale che possano parlare con tutti.



 

26 

SCHEDA 
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7. Promuovere la comprensione e il rispetto 

 

Obiettivo Analizzare la teoria relativa a pregiudizio, xenofobia e discriminazione e 

riflettere su possibili azioni per promuovere la comprensione e la 

prevenzione della discriminazione 

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Valorizzare la dignità umana e i diritti umani 

Valorizzare la diversità culturale 

Apertura all’alterità culturale 

Tolleranza dell’ambiguità 

Empatia 

Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritti umani, 

cultura, culture e religioni 

 

Materiali Una scheda dell’attività dei fumetti per coppia di partecipanti  

 

Dimensione del gruppo Gruppi di 5 insegnanti 

 

Tempo necessario 120 minuti 

 

Preparazione Pensa di scegliere un fumetto che si adatti alle esigenze dei partecipanti in 

termini di età, capacità di attenzione e discriminatoria adatta all’attività a 

cui desideri fare riferimento  

 
Istruzioni in dettaglio 

 Dividi l’intero gruppo in sottogruppi di 5 insegnanti. Distribuisci due fumetti a ciascun gruppo. 

 Se si utilizza la vignetta allegata, introdurre la seguente situazione. 

 “Anja vuole presentare il suo ragazzo ai suoi genitori. La prima vignetta mostra i genitori nella 

loro casa con un calendario sul muro che proclama ‘tutti sono uguali’, ecc. I genitori sono al 

telefono con la figlia che spiega che sta portando a casa il suo nuovo fidanzato per farli incontrare. 

I genitori sono felicissimi. Il giorno dopo, Anja arriva con il suo ragazzo. C’è un’espressione di 

shock sui volti dei suoi genitori mentre aprono la porta e scoprono che il fidanzato di Anja 

proviene da una minoranza etnica” (10 minuti). 

 I gruppi dovrebbero fare delle considerazioni su ciò di cui parla il fumetto. Dai 3 minuti per la 

discussione iniziale. 

 Chiedi ai partecipanti di condividere brevemente la loro discussione con l’intero gruppo. 

 Introduci la seguente affermazione: “Credo nell’uguaglianza ma voglio che mia figlia sposi 

qualcuno della sua stessa razza”. 

 Chiedi a ogni gruppo di discutere su questa affermazione utilizzando le seguenti domande. Scrivi 

le domande alla lavagna. 

      ► Quali sono i valori alla base di questa affermazione? 

      ► Quali possibili suggerimenti potremmo dare per aiutare la famiglia in questa situazione in          
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           questo momento (aiuto a breve termine)? 

      ► Quali sono i possibili suggerimenti a lungo termine per questa famiglia? 

      ► La razza esiste? È un costrutto culturale, politico, economico, sociale? Un fatto biologico, 

           genetico? 

 Ascolta il resoconto di ogni gruppo. 

 Chiedi agli insegnanti di considerare a turno i pensieri e i sentimenti di ciascuno dei personaggi 

del fumetto. Cosa potrebbe pensare e provare ognuno quando la porta si apre? 

 Preparati per un gioco di ruolo incentrato sulla sera dopo l’arrivo dei due personaggi. Il gioco di 

ruolo deve coinvolgere Anja, il suo amico e i suoi genitori, in modo che ogni persona nel gruppo 

abbia un ruolo da svolgere. 

 Il gioco di ruolo deve essere breve (massimo 5 minuti) e mostrare come il conflitto può essere 

mitigato. 

 Ogni gruppo presenta il proprio gioco di ruolo. 

 Fai da moderatore in una discussione in gruppo sulle diverse soluzioni offerte. Chiedi ai gruppi 

di fornire gli esiti su un foglio A4. 

 Scrivi le soluzioni sulla lavagna e riassumi. 

 Individualmente e poi condividendo in coppia, ai partecipanti viene chiesto di riflettere sulla loro 

esperienza. Ecco alcune domande che potrebbero essere utili. 

      ► Cosa abbiamo imparato da questo fumetto riguardo ai sentimenti e le azioni delle persone? 

      ► Cosa abbiamo imparato sui concetti che sottendono alla situazione? 

      ► Cosa abbiamo imparato dal gioco di ruolo su come risolvere i conflitti? 

      ► Cosa abbiamo imparato sul rispetto e sulla comprensione? 

      ► Pensi che abbiamo bisogno di cambiamenti nella nostra comunità? Nel nostro Paese? 

      ► Quali sono le implicazioni per te come persona e come tratti gli altri? 

 Raduna le coppie dal passaggio 5 per creare sottogruppi. 

 Chiedi ai gruppi di discutere le seguenti domande. 

      ► Quali sarebbero le provocazioni gli stimoli le sfide se lo usassi nella tua classe? 

      ► Cosa ricaverebbero i tuoi alunni da un simile esercizio? 

      ► Quale lavoro di follow-up potresti essere in grado di fare? 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

L’argomento del fumetto può essere adattato per riflettere su altre situazioni discriminatorie, 

situazioni di vita reale o qualcosa che si verifica nella scuola in un momento specifico, ad esempio 

riguardante l’orientamento sessuale, le opinioni politiche, la disabilità o le convinzioni religiose. 
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SCHEDA 

 

 

Papà, oggi vengo a casa col mio 

nuovo ragazzo 

boyfriend 

Anja, sarà un vero piacere. 

Siamo felici di conoscerlo 

Tutti sono 

uguali! 

Non ho niente contro la razza nera, ma, in generale, sono 
favorevole a non mescolare le razze. 

Anche gli animali restano con la loro razza! 
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8. Interruzione della comunicazione 

 

Obiettivo Riflettere sul significato di un’efficace comunicazione interpersonale 

nel contesto dell’educazione democratica e interculturale (DI) 

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Abilità di ascolto e osservazione 

Competenze linguistiche, comunicative e plurilingue 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritti umani, 

cultura, culture e religioni 

 

Materiali Scheda 1: istruzioni per tre gruppi 

Scheda 2: processo di comunicazione - una breve descrizione 

Scheda 3: Barriere alla comunicazione nel contesto della DI Education  

Scheda 4: Dispense per tre gruppi – “Barriere alla comunicazione – 

descrizione” 

Scheda 5: tabella per la discussione in gruppi  

Lavagne a fogli mobili e pennarelli per tre gruppi 

 

Dimensione del gruppo Gruppi di almeno 4 insegnanti, a seconda del numero complessivo  

 

Tempo necessario 120 minuti 

 

Preparazione Disporre le sedie in cerchio vicino alle pareti. Dovrebbe esserci la 

possibilità di allestire la stanza anche per piccoli gruppi di lavoro  

 
Istruzioni in dettaglio 

 Chiedi inizialmente ai partecipanti di dividersi in tre gruppi. Un gruppo si trova su un lato della 

stanza, un altro sul lato opposto e il terzo al centro della stanza. 

 Assegna i compiti a ciascun gruppo (scheda 1) e sottolinea che è importante non conoscere i 

compiti degli altri gruppi e attenersi alle istruzioni. 

 Chiedi ai gruppi di leggere il loro compito e concorda come lo faranno (2 minuti). 

 Informa i gruppi che hanno 3 minuti per l’attività e segnala loro di iniziare. 

 Verifica i risultati. Discuti l’esperienza con i partecipanti. Poni domande come: 

► Cosa è stato difficile? Come potrebbe essere fatto meglio? 

 Spiega ai partecipanti che ciò che hanno appena sperimentato può essere usato come 

un’illustrazione approssimativa (e ovviamente esagerata) di un processo della comunicazione, in 

cui il Gruppo A è un mittente di informazioni, il Gruppo B è un destinatario e il Gruppo C 

rappresenta diverse barriere alla comunicazione. Fornisci una breve descrizione del processo di 

comunicazione (scheda 2). 

 Chiedi all’intero gruppo di fornire esempi di barriere comunicative in una breve discussione 

aperta. 

 Annota gli esempi su una lavagna a fogli mobili. Lo scopo di questa sessione è considerare quali 

esempi di barriere sono le più dirompenti nel contesto della costruzione di un ethos positivo a 

scuola. Spiega perché. 
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 La fase successiva seguirà una struttura a “puzzle” dell’apprendimento cooperativo. Dividi in 

quattro gruppi (Gruppo A, B, C e D). Distribuisci la scheda dell’attività 3 con la descrizione di 

un tipo di barriera (i membri dello stesso gruppo ricevono tutti la stessa dispensa). I partecipanti 

prima leggono individualmente e poi riflettono ed esprimono opinioni sul testo nei gruppi. 

Annotano gli aspetti su cui concordano e altri su cui non sono d’accordo. 

 Forma nuovi gruppi di tre o quattro riunendo un membro di ogni gruppo iniziale A, B, C, D come 

segue: 

      ► A1, B1, C1, D1 

      ► A2, B2, C2, D2 

      ► A3, B3, C3, D3 

 Ora, chiedi a ogni specialista (un membro del gruppo che ha lavorato su una barriera specifica), 

di presentare le sue conclusioni agli altri membri del gruppo. In questo modo tutti i membri del 

gruppo acquisiscono una certa conoscenza sui diversi tipi di barriere (10 minuti). 

 Il compito di questo gruppo è decidere quali tipi di barriere sono più dirompenti nel contesto dello 

sviluppo di una cultura democratica a scuola. Devono proporre suggerimenti per superare queste 

barriere. Consegna a ogni gruppo una lavagna a fogli mobili, dei pennarelli e delle copie della 

scheda 5. Informa i gruppi che avranno 25 minuti per discutere, dare suggerimenti e preparare il 

loro feedback (5 minuti). 

 Ogni gruppo fornisce la propria opinione. A tal fine, i gruppi possono decidere di delegare un 

rappresentante o possono farlo insieme (20 minuti). 

 Per riassumere l’attività, chiedi ai partecipanti di riflettere sulla loro esperienza a scuola e di 

fornire esempi reali di barriere comunicative che sono state discusse durante questa attività. 

 Chiedi di scrivere le loro riflessioni e di tenerle per sé. 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

 Il gioco di ruolo funzionerà se ti assicuri che il gruppo al centro abbia qualche partecipante in più 

rispetto agli altri due. 

 Durante la descrizione del processo di comunicazione (scheda 1), va detto che le parole 

comprendono solo il 7% della comunicazione, quindi la stessa attenzione dovrà essere prestata ad 

altri componenti, come il linguaggio del corpo, l’espressione delle emozioni, ecc. Inoltre quando 

si ha la consapevolezza delle barriere alla comunicazione si è già a metà strada per superarle. 

 Può essere utile utilizzare delle diapositive per presentare il processo della comunicazione (scheda 

2) e le barriere alla comunicazione (scheda 3). 

 La tecnica con quattro gruppi iniziali e quattro esperti per gruppo è chiamata “puzzle”. Durante 

l’utilizzo di questa tecnica è essenziale spiegare l’intero compito all’inizio. 

 C’è un rettangolo nell’angolo in alto a destra di ogni pagina nella scheda 4. Aiuterà a evitare 

confusione mentre i gruppi iniziali si ricompongono in gruppi misti. A tal fine, quando prepari le 

copie per ciascun membro dei tre gruppi iniziali, contrassegna i rettangoli con colori diversi. Ciò 

significa che ogni membro di un gruppo riceve lo stesso testo, ma i rettangoli sono diversi: rosso, 

giallo e blu. Quando i gruppi si ricostituiscono, l’unica istruzione che devi dare è: “Ora crea nuovi 

gruppi in base al colore che hai nell’angolo in alto a destra della tua scheda”. 

 Il numero ideale di partecipanti al gruppo di formazione per l’attività “puzzle” è 16. Usa la tua 

creatività se il numero è diverso (ad esempio, alcuni partecipanti possono condividere un ruolo). 
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SCHEDA 1 

 

Istruzioni per i tre gruppi 

 

Gruppo A 

Oggi durante la pausa ci sarà la possibilità di scegliere tra due opzioni: caffè e 

dolci o acqua e frutta. Insieme al Gruppo B potete ordinare una delle opzioni. 

Ma ad una condizione: entrambi i gruppi A e B devono essere d’accordo. 

Organizzatevi con il gruppo B. Ricordate che non dovete allontanarvi dal 

luogo in cui vi trovate. 

 

Gruppo B 

Ascoltate ciò che il gruppo A vuole dirvi e rispondete. Ricordate che non dovete 

allontanarvi da dove vi trovate. 

 

Gruppo C 

Il vostro compito è impedire che il Gruppo A e il Gruppo B comunichino. Potete 

usare tutto ciò che desiderate per questo scopo: la vostra voce, i vostri corpi, 

materiali aggiuntivi che potete trovare nella stanza. Ricordate che non dovete 

lasciare il luogo in cui vi trovate. 
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SCHEDA 2 

 

 

Il processo della comunicazione 

Questa versione semplificata di un processo complesso può essere un valido strumento per riflettere 

sulle proprie capacità di comunicazione, diagnosticare problemi di comunicazione e pianificare azioni 

per il miglioramento della comunicazione. 

Una persona (MITTENTE) trasmette un MESSAGGIO a qualcuno o a un gruppo di persone 

(RICEVENTE). Ogni MITTENTE CODIFICA il MESSAGGIO sotto forma di parole, suoni, 

movimenti, comportamenti, ecc. Il MESSAGGIO viene trasmesso al RICEVENTE attraverso uno 

o più canali scelti dal MITTENTE. I canali possono essere verbali o non verbali. Possono 

coinvolgere solo uno dei sensi, ad esempio l’udito, oppure possono coinvolgere tutti e cinque i sensi: 

udito, vista, tatto, olfatto e gusto. La comunicazione non verbale, comunemente chiamata linguaggio 

del corpo, si basa principalmente sulla vista piuttosto che sull’udito. 

Il MESSAGGIO CODIFICATO arriva al RICEVENTE che cerca di DECODIFICARLO, ovvero 

di capire cosa significa ciò che vuole dire il MITTENTE, e quali sono le intenzioni del MITTENTE. 

Questo attiva il pensiero su cosa rispondere/come comportarsi (FEEDBACK) nella situazione data. 

Dopo aver inviato il messaggio, il MITTENTE diventa un RICEVENTE e il RICEVENTE diventa 

un MITTENTE attraverso il processo di FEEDBACK. Il FEEDBACK è la risposta del 

RICEVENTE al tentativo del MITTENTE di inviare il MESSAGGIO. L’effetto sul RICEVENTE 

completa il processo di comunicazione.
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► Se il messaggio è trasmesso in modo chiaro e inequivocabile, allora è noto come comunicazione 

efficace. In una comunicazione efficace, il MESSAGGIO inviato dal MITTENTE arriverà al 

RICEVENTE con una distorsione minima. Tuttavia, la comunicazione ha successo solo se il 

RICEVENTE comprende ciò che il MITTENTE sta cercando di trasmettere. Una comunicazione 

efficace è l’originale del MITTENTE che ha l’effetto desiderato sul RICEVENTE. 

► Quando si invia un MESSAGGIO, si intende comunicare un significato, ma il MESSAGGIO in 

sé non contiene significato. Il significato esiste nella tua mente e nella mente del tuo 

RICEVENTE. Per capirvi, tu e il tuo RICEVENTE dovete condividere gli stessi significati per 

parole, gesti, tono di voce e altri simboli. 

►La comunicazione al suo meglio riduce al minimo le incomprensioni tra MITTENTE e 

RICEVENTE. Il MITTENTE non può trapiantare un MESSAGGIO o un’idea. Una 

comunicazione inefficace significa che non vi è stato alcun effetto sul RICEVENTE o l’effetto 

era inatteso, indesiderato e/o sconosciuto al MITTENTE. 

► Il FEEDBACK è la chiave per determinare da parte del MITTENTE se il MESSAGGIO è stato 

ricevuto o meno nella forma prevista. Il FEEDBACK implica la scelta del canale da parte del 

RICEVENTE del MESSAGGIO originale. Il canale per il FEEDBACK potrebbe essere 

abbastanza diverso dal canale originale scelto dal MITTENTE. Uno sguardo perplesso può essere 

il FEEDBACK a ciò che il MITTENTE considerava un’istruzione orale perfettamente chiara. 

► Quando il MESSAGGIO non è chiaramente compreso, ci troviamo di fronte alle BARRIERE 

ALLA COMUNICAZIONE. I problemi con uno qualsiasi dei componenti del modello della 

comunicazione possono diventare un OSTACOLO ALLA COMUNICAZIONE. Queste 

BARRIERE suggeriscono opportunità per migliorare la comunicazione. 

 

La buona notizia sulla comunicazione è che di solito è possibile migliorarla. La cattiva notizia è che 

la perfezione nella comunicazione sfugge a tutti. 
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SCHEDA 3 

 

Barriere alla comunicazione nel contesto dell’Education DI  

 

Esistono molti ostacoli diversi alla comunicazione e criteri per classificarli. Questa è una proposta 

sulle barriere alla comunicazione che sono più dirompenti nel contesto dell’implementazione 

dell’istruzione democratica e interculturale (DI) e della costruzione di un ethos positivo a scuola. 

 

Barriere alla comunicazione più dirompenti per la costruzione di un’etica positiva a scuola 

Giudizio 

 

che significa: 

 

► critica 

► insulti 

► offese 

► etichette 

► diagnosi 

► stigmatizzare  

► giudicare 

► biasimare 

 

Controllo 

 

che significa: 

 

► ordini 

► richieste 

► minacce 

► moralismo 

► curiosare 

► imporre un 

consiglio  

 

Evitare/Distogliere 

 

che significa: 

 

► distogliere 

l’attenzione dal 

problema 

► argomentazione 

logica alla 

situazione 

► cambiare 

argomento e tirare 

su il morale invece 

di concentrarsi sul 

problema 

Altri 

 

come: 

 

► stereotipi 

► mancanza di feedback 

► scarse capacità di ascolto 

► ironia e sarcasmo 

► messaggi fuorvianti 

► lingua 

► distrazioni fisiche  
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SCHEDA 4 

 

Barriere alla comunicazione – Descrizione  

 

Gruppo A 

 

Giudizio 

 

 

Riflessioni 

Quando parliamo questa lingua, pensiamo e comunichiamo in termini di ciò che è sbagliato in coloro 

che si comportano in determinati modi. La nostra attenzione è focalizzata sulla classificazione, analisi 

e determinazione dei livelli di errore piuttosto che su ciò di cui noi e gli altri abbiamo bisogno e non 

otteniamo. Esempio: se il/la mio/a collega è più preoccupato/a per i dettagli di me, è “schizzinoso/a 

e compulsivo/a”. Dall’altro lato, se sono più preoccupato per i dettagli di lui/lei, allora è 

“approssimativo/a e disorganizzato/a”. I giudizi sono la forma sbagliata per esprimere i nostri valori 

e bisogni perché aumentano la difesa e la resistenza ad essi tra le persone il cui comportamento ci 

preoccupa. Oppure, se accettano di agire in armonia con i nostri valori, probabilmente lo faranno per 

paura, senso di colpa o vergogna. 

Classificare e giudicare le persone incoraggia la violenza. La relazione tra linguaggio e violenza è 

l’argomento della ricerca del professore di psicologia O. J. Harvey presso l’Università del Colorado. 

Ha preso campioni casuali di brani letterari da molti paesi del mondo e ha tabulato la frequenza delle 

parole che classificano e giudicano le persone. Il suo studio mostra un’alta correlazione tra l’uso 

frequente di tali parole e episodi di violenza. C’è meno violenza nelle culture in cui le persone pensano 

in termini di bisogni umani che nelle culture in cui le persone si etichettano a vicenda come “buone” 

o “cattive” e credono che quelle “cattive” meritino di essere punite. Quanti programmi TV e film per 

bambini e ragazzi promuovono l’eroe che uccide o punisce le persone, film in cui la violenza 

costituisce il “culmine”? Gli spettatori, cui è stato insegnato che i cattivi meritano di essere puniti, 

godono guardando tale violenza. 

Invece di “la violenza è un male”, potremmo dire “ho paura dell’uso della violenza per risolvere i 

conflitti; apprezzo la risoluzione dei conflitti attraverso altri mezzi”.  

 

Quando “giudichiamo”? 

 
Quando critichiamo, insultiamo, offendiamo, classifichiamo, esaminiamo, 

stigmatizziamo, elogiamo 
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Gruppo B  

 

Controllo 

 

 

Riflessioni 

Comunicare i propri bisogni come richieste, esplicitamente o implicitamente, fa presagire una 

punizione agli ascoltatori se non assecondano le nostre richieste. Alcune persone credono che, 

essendo genitori, insegnanti o dirigenti, il loro lavoro sia cambiare le persone e farle comportare in 

modo appropriato. Questo pensiero è associato al concetto che alcune azioni meritano una ricompensa 

mentre altre meritano una punizione. La parola “meritare” presuppone “cattiveria” da parte delle 

persone che si comportano in un certo modo e richiede una punizione per farle pentire e cambiare il 

loro comportamento. Tuttavia, non possiamo mai costringere le persone a fare nulla. Noi possiamo 

soltanto farli pentire di non aver rispettato le regole punendoli. È nell’interesse di tutti che le persone 

cambino non per evitare la punizione, ma perché vedono il cambiamento come un vantaggio per sé 

stesse. 

Il controllo è radicato nelle opinioni/idee della natura umana che hanno esercitato la loro influenza 

per diversi secoli. Questi punti di vista sottolineano la nostra innata malvagità e limitatezza e la 

necessità di un’istruzione che possa tenere sotto controllo la nostra natura intrinsecamente sgradevole. 

Tale educazione ci porta spesso a chiederci se ci sia qualcosa di sbagliato in qualsiasi sentimento e 

bisogno che possiamo provare. Impariamo presto a isolarci da ciò che accade dentro di noi. Questo 

tipo di comunicazione proviene e sostiene società gerarchiche o basate sul dominio, dove grandi 

popolazioni sono controllate da un esiguo numero di individui a proprio vantaggio. Il linguaggio della 

scorrettezza, “dovrebbe” e “dover”, è perfettamente adatto a questo scopo: più le persone sono 

abituate a pensare in questo modo, più sono predisposte a guardare al di fuori di se stesse – alle 

autorità esterne – per la determinazione di ciò che rappresenta giusto, sbagliato, buono e cattivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando “controlliamo”? 

 
Quando diamo ordini, chiediamo, minacciamo, facciamo del moralismo, 

curiosiamo, propiniamo consigli  
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Gruppo C  

 

Evitare/Distogliere 

 

 

Riflessioni 

Cosa c’è dietro l’evitare? Indifferenza? Paura del rifiuto? Paura di perdere il controllo? È un modo 

per allontanare la discussione da sé stessi per entrare in una zona di comfort? Cosa fa un gruppo per 

evitare di fare ciò di cui ha bisogno? Le norme di gruppo facilitano l’evitare? 

L’evitare si ritrova quando una persona si sente insicura o desidera negare la responsabilità dei propri 

sentimenti, pensieri e azioni. L’uso della comune espressione “devi” come in “ci sono alcune cose 

che devi fare, che ti piaccia o no” chiarisce come la responsabilità personale delle nostre azioni sia 

oscurata da tale discorso. Possiamo sostituire il linguaggio che implica mancanza di scelta con un 

linguaggio che riconosce la scelta. Se un insegnante dice: “Odio dare voti. Non credo che siano utili 

e creano molta ansia da parte degli alunni. Ma devo dare dei voti: è il sistema della scuola”, rifiuta la 

responsabilità per questo aspetto. Ma se riformula questo messaggio in “Scelgo di dare voti perché 

voglio mantenere il mio lavoro”, si assume la responsabilità delle sue azioni. 

Possiamo essere pericolosi quando non siamo consapevoli della nostra responsabilità per come ci 

comportiamo, pensiamo e percepiamo. Il romanziere e giornalista francese George Bernanos ha detto: 

“Gli orrori che abbiamo visto, gli orrori ancora più grandi che vedremo a breve, non sono segno che 

gli uomini ribelli, insubordinati e indomabili stanno aumentando di numero in tutto il mondo, ma 

piuttosto che c’è un costante aumento del numero di uomini obbedienti e docili”. 

 

  

Quando “evitiamo”? 

 
Quando distraiamo l’attenzione dal problema, diamo spiegazioni logiche alle 

situazioni, cambiamo argomento o ci tiriamo su di morale anziché concentrarci 

sul problema. 
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Gruppo D 

 

Altre barriere alla comunicazione 

 

Stereotipi 

Gli stereotipi ci inducono a caratterizzare una persona, un gruppo, un evento o una cosa secondo 

concezioni, credenze o opinioni troppo eccessivamente semplicistiche. Gli stereotipi sono un ostacolo 

alla comunicazione quando inducono le persone ad agire come se già conoscessero il messaggio che 

arriva dal mittente o peggio, come se nessun messaggio fosse necessario perché “già si sa”. Sia i 

mittenti che i destinatari dovrebbero continuamente fare attenzione e combattere pensieri, conclusioni 

e azioni basati su stereotipi. 

 

Mancanza di feedback 

La reazione è lo specchio della comunicazione. Il feedback è il destinatario che rinvia al mittente il 

messaggio come lo ha percepito. Senza feedback, la comunicazione è unidirezionale. Sia il mittente 

che il destinatario possono svolgere un ruolo attivo nell’utilizzo del feedback per rendere la 

comunicazione veramente bidirezionale. 

Il feedback dovrebbe essere utile piuttosto che offensivo. Il feedback tempestivo è più efficace del 

feedback opportunamente conservato ed espresso al momento “giusto”. Il feedback dovrebbe essere 

specifico piuttosto che generico. 

 

Scarse capacità di ascolto 

L’ascolto è difficile. Un tipico oratore dice circa 125 parole al minuto. L’ascoltatore tipico può 

ricevere da 400 a 600 parole al minuto. Pertanto, circa il 75% del tempo di ascolto è tempo libero 

inutilizzato. Tale tempo libero spesso distrae l’ascoltatore. Quindi sarebbe più opportuno essere un 

ascoltatore attivo piuttosto che passivo. 

Preparati ad ascoltare. Elimina i pensieri su altre persone e altri problemi. Evita di interrompere 

l’oratore. Il cipiglio affrettato di un ascoltatore, lo scuotimento della testa o lo sguardo annoiato 

possono facilmente scoraggiare chi parla. Fai domande. Annuisci se d’accordo. Guarda la persona 

dritto negli occhi. Chinati in avanti. Concentrati su ciò che sta dicendo l’altra persona. Ripeti i punti 

chiave. 

 

Ironia e sarcasmo 

Questa è una discrepanza tra espressione e intenzione: quando chi parla dice una cosa ma ne intende 

un’altra, o quando un significato letterale non corrisponde all’intenzione espressa (effetto voluto). 

In molte situazioni provoca malintesi, poiché alcune persone potrebbero non decodificarlo nel 

messaggio, mentre altri potrebbero sentirsi feriti e mettersi sulla difensiva. 

 

Messaggi fuorvianti 

Una comunicazione efficace inizia con un messaggio chiaro. Confronta questi due messaggi: “Per 

favore, sii qui intorno alle 9:00 domani mattina” e “Per favore, sii qui alle 9:00 domani mattina”. La 

differenza di una parola rende il primo messaggio fuorviante e il secondo chiaro. I messaggi fuorvianti 

sono un ostacolo alla comunicazione perché il mittente lascia il destinatario confuso rispetto 

all’intento del mittente stesso. Chiarire i messaggi fuorvianti è responsabilità del mittente. Il mittente 



 

40 

che spera che il destinatario capisca il messaggio fa poco (non si sforza di) per rimuovere questa 

barriera alla comunicazione. 

 

Linguaggio  

Questo può essere descritto attraverso un esempio concreto tratto da una classe. Un’insegnante 

giovane e ambiziosa aveva programmato una lezione sul processo decisionale nel suo paese. Quando 

terminò la sua presentazione chiese ai suoi studenti se fosse tutto chiaro. La risposta era stata positiva. 

Tuttavia, ella era titubante. Per verificare i suoi sospetti, aveva consegnato a ogni studente le dispense 

con la sua presentazione chiedendo loro di evidenziare in rosso le parole che non capivano. Quando 

raccolse il resoconto rimase sbalordita: quasi metà del testo era in rosso. 

 

Distrazioni fisiche 

Le distrazioni fisiche sono elementi tangibili che intralciano la comunicazione. Esempi di tali oggetti 

includono il telefono, una scrivania, un ambiente scomodo, il rumore, una sala riunioni con sedie 

scomode che presto inducono le persone a voler alzarsi ed andarsene, anche se ciò significa 

interrompere la discussione. 
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SCHEDA 5 

 

Tabella per la discussione in gruppo 

 

Barriere alla comunicazione 

Esistono molti diversi ostacoli alla comunicazione e metodi per la loro classificazione. 

Questa è l’opinione di MY GROUP sulle barriere alla comunicazione che sono più dirompenti nel 

contesto dell’implementazione di DI Education e della costruzione di un ethos positivo a scuola. 

 

Aspetti dell’ethos a scuola che 

interferiscono con 

l’implementazione della DIE 

 

Come superare le barriere 
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9. Limoni (o Patate) 

 

Obiettivo Parlare delle problematiche sugli stereotipi, sulle differenze e le pari 

opportunità  

 

Fonte dell’attività Tratto da Tra.C.I.E. 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Valorizzare la diversità culturale 

Valorizzare la democrazia 

Apertura all’alterità culturale 

Mentalità civica 

Empatia 

 

Materiali Sufficienti limoni/patate per tutti nel gruppo 

Una borsa da trasporto 

 

Dimensione del gruppo Intero gruppo 

 

Tempo necessario 20 minuti 

 

Preparazione Nessuna 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Dai a ogni membro del gruppo un limone. 

 Chiedi a tutti di guardare da vicino il proprio frutto, esaminarlo per le sue peculiarità e toccarne 

la buccia. 

 Incoraggia le persone a personalizzare il loro limone dandogli un nome. 

 Attendi cinque minuti per farlo e poi raccogli tutti i limoni nella borsa della spesa. Agita il 

sacchetto per mescolare i frutti. 

 Distribuisci tutti i limoni sul pavimento di fronte al gruppo. 

 A turno, chiedi a ciascuna persona di farsi avanti e raccogliere il suo limone. 

 Se c’è una discussione per stabilire a chi appartiene un limone, prova a valutare, ma se non ci si 

mette d’accordo, riponi il limone da parte come non identificato. Se ciò accade, dovresti rimanere 

con due limoni alla fine da riunire, ma scoprirai che la maggior parte delle persone può 

riconoscere con successo i propri frutti. 

 

Riflessione e valutazione 

Una volta che tutte le persone hanno trovato i loro limoni, puoi avviare una discussione. Quanto sono 

sicuri di aver rivendicato il frutto giusto? Come possono dirlo? Incoraggiali a guardare le somiglianze 

tra questo esercizio e il differenziarsi tra le persone. Esamina gli stereotipi: i limoni sono tutti dello 

stesso colore? Hanno tutti la stessa forma? Confronta questo con gli stereotipi che esistono tra persone 

di diverse culture, razze e sesso. Cosa significa questo per il gruppo? 
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10. Smontare gli stereotipi 

 

Obiettivo Effettuare un “brainstorming” seguito da un gioco di ruolo per 

analizzare i propri stereotipi e pregiudizi e in un'attività di ricerca 

collaborativa  

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività 

Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritti umani, 

cultura, culture e religioni 

Valorizzare la diversità culturale 

Valorizzare la democrazia 

Apertura all’alterità culturale 

Mentalità civica 

Empatia 

 

Materiali Grandi fogli di carta 

Evidenziatori spessi di diversi colori 

 

Dimensione del gruppo 3 gruppi (almeno 4 insegnanti a seconda del numero di partecipanti)  

Tempo necessario 80 minuti 

 

Preparazione I poster a grandezza naturale occupano spazio; prepara la stanza con 

uno spazio libero adeguato. Ricerca tu stesso i diversi stereotipi 

“fashion” che vanno di moda in questo momento 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Guida il gruppo attraverso un brainstorming: i partecipanti dovrebbero descrivere quattro 

stereotipi tipici degli studenti della primaria in uscita (ad esempio: Abbandono scolastico, Bullo, 

Isolato, Vittimizzato, Topo di biblioteca, Indisciplinato, ecc.). 

 Il formatore scrive le informazioni su una lavagna a fogli mobili o su una lavagna. 

 Chiedi al gruppo di proporre una descrizione delle caratteristiche personali e sociali, stile di vita, 

tratti della personalità, aspetto, abbigliamento, ecc. che appartengono agli stereotipi scelti e 

scrivere questi “cliché” sulla lavagna. 

 Aiuta i partecipanti a essere precisi e creativi. 

 Dividi l’intero gruppo in tre gruppi. 

 Ogni gruppo deve disegnare un’immagine a grandezza naturale che illustri uno degli stereotipi 

discussi, su un grande foglio di carta. I disegni dovrebbero illustrare tutti gli elementi degli 

stereotipi che sono stati registrati sulla lavagna nel passaggio precedente. 

 Crea una mostra con le “persone immagine”. Ogni gruppo deve parlare dell’immagine per 3 

minuti al massimo. 

 Con il gruppo, mettiti di fronte alle “persone immagine” e trova quante più prove possibile per 

“smontare” questa classificazione. Ad esempio: “Alcuni topi da biblioteca sono buoni compagni 
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di giochi”; “Alcuni indisciplinati sono creativi”. 

 Coinvolgi gli studenti in una discussione, utilizzando domande come: 

      ► Possiamo classificare gli individui in stereotipi? 

      ► Questa classificazione è ragionevole ed equa? 

 Discuti le seguenti domande: 

      ► Quali sono le implicazioni per il tuo insegnamento? 

      ► Quali saranno le sfide per la tua classe? 

      ► Come potresti approfondire ulteriormente questi problemi nel tuo insegnamento? 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

 Quando si discute con i partecipanti, incoraggiare l’uso di termini come “alcuni”, “molti”, “pochi” 

(ad esempio “Alcuni nerd...”, “Alcuni Goti...”). Questo è utile per evitare generalizzazioni e 

stereotipi. 

 Invita gli insegnanti a riflettere su come affronterebbero la situazione se uno o più membri della 

classe sembrasse corrispondere a uno dei modelli descritti. 
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11. Scuole inclusive 

 

Obiettivo Aumentare la consapevolezza degli insegnanti sulle proprie pratiche 

pedagogiche per costruire un catalogo di suggerimenti d’intervento, 

aprendo la strada ad una pedagogia interculturale. I partecipanti 

identificheranno le opportunità di apprendimento interculturale dalle 

dimensioni sfaccettate e dinamiche delle identità e culture diverse man 

mano che apprendono l’una dall’altra 

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for Democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Valorizzare la dignità umana e i diritti umani 

Valorizzare la diversità culturale 

Tolleranza all’ambiguità 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritti umani, 

cultura, culture e religioni 

 

Materiali Scheda 1: riepilogo dell’articolo/input  

Scheda 2: attività 

Scheda 3: guida scolastica interculturale 

 

Dimensione del 

gruppo 

Gruppi di 5 insegnanti 

 

Tempo richiesto 60 minuti 

 

Preparazione Fotocopie delle schede 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Introduci il concetto di educazione interculturale. Come esempio, vedi la descrizione nella scheda 

1 e presenta l’attività in cui saranno coinvolti i partecipanti. 

 I partecipanti leggono la guida scolastica interculturale (scheda 3). 

 Chiedi loro di annotare nel diagramma ciò che già fanno nel loro insegnamento quotidiano. 

 I partecipanti formano microgruppi di tre o quattro e condividono e discutono i suggerimenti di 

intervento che portano a pratiche interculturali e più inclusive (ad esempio il modello proposto da 

James Banks). 

 Dite loro di riportare i risultati su un poster e di appenderlo al muro. 

 Tutti i partecipanti girano per la stanza e guardano i poster degli altri. 

 I partecipanti tornano ai loro microgruppi per vedere se desiderano aggiungere/modificare 

qualcosa sui loro poster. 

 I partecipanti guarderanno di nuovo l’intero esercizio, cercando di chiarire alcune domande 

chiave: 
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     ► Come possiamo contribuire a migliorare le pari opportunità e la comunicazione interculturale 

nelle nostre classi? 

► Cosa posso fare per aprire percorsi verso un’atmosfera interculturale? 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

 È importante che questi gruppi siano diversi per quanto riguarda l’età, il sesso, l’origine 

geografica/etnica, i ruoli professionali, ecc., in modo che la gamma di esperienze possa essere 

ampia e i partecipanti possano trarre profitto dalle idee degli altri. Potrebbe essere utile assegnare 

i ruoli nel gruppo per assicurarsi che tutti siano responsabili di uno o due aspetti del processo di 

discussione e dei risultati. 

 A seconda delle dimensioni del gruppo, è possibile svolgere più di una funzione. Ciò consentirà 

a tutti la partecipazione attiva al gruppo ed eviterà che una persona domini la comunicazione. 

Inoltre, promuove la consapevolezza nei partecipanti delle proprie risorse e di quelle degli altri e 

promuove l’utilizzo di queste risorse per aumentare la conoscenza per tutti. 
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SCHEDA 1 

 

Approcci all’educazione interculturale 

 

Secondo il punto di vista del professor Banks, l’educazione interculturale può essere affrontata in 

quattro modi: 

► episodico (celebrazione di date speciali, eroi, alcuni elementi culturali); 

► additivo (aggiunta di informazioni e contenuti senza interferire con la struttura del curriculum); 

► trasformativo (es. mettere in discussione la struttura del curriculum e i suoi presupposti di base, 

confrontarsi con altri punti di vista, introdurre una prospettiva critica); 

► azione sociale (avendo sviluppato una consapevolezza critica, che riflette sull’azione, gli alunni 

partecipano al processo decisionale e agiscono di conseguenza). 

Quindi l’educazione interculturale può essere implementata in modo progressivo, corrispondente a 

una visione più profonda e critica del curriculum e della costruzione della conoscenza, nonché della 

struttura scolastica/sociale, della pedagogia dell’equità, dei ruoli degli insegnanti e della produzione 

di materiali. 

Questo modello si applica anche alla definizione di un percorso personale, un processo di 

trasformazione, in cui cerchiamo di esporre le nostre ipotesi e prospettive, mettere in discussione la 

realtà e trovare la “logica”, riformulando il nostro intervento e agendo in modo più sostenuto. 

Riassumendo, si può dire che l’educazione interculturale riguarda: 

► il trasformarsi; 

► trasformare il progetto scolastico; 

► trasformare l’intervento con la comunità. 

In questo processo, dobbiamo sottolineare tre dimensioni alla base di ogni trasformazione efficace, 

che sono conoscere, prendersi cura e agire. Ciò significa che la conoscenza non è sufficiente, 

dobbiamo anche “sentire”, avere empatia con l’altro, e quindi agire su ciò che è nel nostro campo di 

azione. 
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SCHEDA 2 

 

Dopo la presentazione e/o la lettura preparatoria, sei invitato a riflettere sulle seguenti domande. 

► Cosa intende il professor Banks dicendo che l’educazione interculturale è per tutti? Sei d’accordo? 

Perché? 

► Commentare l’affermazione: “L’educazione interculturale deve permeare l’intero curriculum 

scolastico”. 

► In quali termini gli insegnanti devono “ripensare i loro ruoli”? 
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SCHEDA 3 

 

Guida scolastica interculturale 

Leggi il seguente elenco. Per ciascuna delle pratiche appura quelle che svolgi. 

 

Principi Sì No 

Conoscere gli alunni   

1.1. Conosco la provenienza dei miei allievi   

1.2. Controllo i progressi dei miei alunni   

1.3. Conosco gli stili di apprendimento dei miei alunni   

Sviluppo di un’atmosfera per migliorare la comunicazione   

2.1. Cerco di coltivare un sentimento di appartenenza   

2.2. Riesco a identificare e affrontare comportamenti discriminatori in classe   

Consapevolezza della presenza di alunni di diversa provenienza 

3.1. Cerco di riconoscere i contributi dei diversi alunni   

3.2. Sono consapevole della natura dinamica della cultura/identità e la vedo come un 

processo di cambiamento continuo 

  

3.3. Agisco affinché l’intero gruppo di alunni riconosca la diversità culturale   

3.4. Cerco di mobilitarmi per favorire l’integrazione di tutti gli alunni nella vita 

scolastica e nella società 

  

Gestione della classe 

4.1. Cerco di rispondere alle diverse esigenze espresse degli alunni, senza mettere a 

rischio la loro autonomia 

  

4.2. Cerco di garantire il supporto linguistico agli alunni con una lingua madre diversa   

4.3. Cerco di garantire l’equa partecipazione di tutti gli studenti (discussioni, scambi, 

domande) 

  

4.4. Cerco di garantire un’atmosfera di cooperazione e solidarietà, anziché di 

individualismo e competizione 

  

4.5. Conosco e applico tecniche di apprendimento cooperativo   

4.6. Presto attenzione all’interazione tra gli alunni e intervengo per fornire o mantenere 

la medesima posizione  
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Principi Sì No 

Interventi pedagogici sulla diversità culturale 

5.1. Valuto le mie pratiche pedagogiche   

5.2. Cerco di avvicinarmi a temi e contenuti che riflettano la diversità della società (ad 

esempio geografica, culturale, sociale) 

  

5.3. Cerco di aiutare i miei alunni a essere consapevoli che la conoscenza è realizzata 

socialmente e riflette esperienze personali e contesti sociali 

  

5.4. Cerco di creare opportunità per gli alunni di conoscere stereotipi, pregiudizi e 

discriminazione, partecipando ad attività dal vivo 

  

5.5. Esamino i materiali pedagogici che utilizzo per identificare e rifiutare/denunciare i 

pregiudizi culturali radicati 

  

5.6. Scrivo istruzioni chiare sulle attività proposte, ecc.   

5.7. Gli alunni conoscono i miei criteri di valutazione   

5.8. Gli alunni conoscono i miei criteri di correzione   

5.9. Le mie richieste riguardo al lavoro che propongo sono chiare, comprese e accettate 

dagli alunni 

  

5.10. Controllo regolarmente i progressi e i risultati degli alunni   

5.11. Cerco di diversificare le mie pratiche pedagogiche e le mie proposte di lavoro   

5.12. Cerco di coinvolgere gli alunni nella gestione della classe   

Organizzazione scolastica 

6.1. La scuola evita il monitoraggio e le forme rigide di distribuzione degli studenti   

6.2. La scuola accetta tutti gli alunni del territorio circostante senza discriminazioni   

6.3. La scuola afferma valori come giustizia, uguaglianza, libertà, pace, solidarietà e 

cooperazione e li promuove attivamente 

  

6.4. L’organizzazione scolastica fornisce servizi extra e attività co-curriculari agli alunni 

che ne hanno bisogno 

  

6.5. Il personale scolastico organizza progetti o attività che promuovano il lavoro 

cooperativo e contribuiscono allo sviluppo di un’identità di gruppo positiva 

  

6.6. L’organizzazione scolastica garantisce che il processo decisionale sia ampiamente 

condiviso 

  

6.7. La comunità scolastica cerca di apprendere e sviluppare capacità di collaborazione   

6.8. I genitori sono coinvolti in modo significativo nel sistema scolastico e nel processo 

decisionale 

  

6.9. I programmi di formazione del personale scolastico sono preparati in relazione ai 

progetti scolastici e le discussioni sono ampiamente partecipate 
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12. Specchio, parlami 

 

Obiettivo Motivare e aiutare a sviluppare l’autostima e l’empatia, nonché un 

buon rapporto tra i partecipanti. A lungo termine, attività come questa 

possono anche contribuire alla gestione dei conflitti  

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for Democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Apertura all’alterità culturale 

Rispetto 

Empatia 

Capacità di risoluzione dei conflitti 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

 

Materiali Fogli di carta con il disegno di uno specchio  

 

Dimensione del gruppo Intero gruppo 

 

Tempo richiesto 20 minuti 

 

Preparazione Idealmente, la stanza dovrebbe essere allestita in modo che il gruppo 

possa sedersi in cerchio 

 

Istruzioni in dettaglio 

 Chiedi a tutto il gruppo di sedersi in cerchio. Distribuisci un foglio con uno specchio disegnato 

su di esso a ciascun partecipante. Chiedi ai partecipanti di scrivere il proprio nome sulla cornice 

o sulla maniglia dello specchio. 

 Ogni membro del gruppo passa il proprio specchio alla persona seduta alla sua destra nel cerchio, 

e ne raccoglie uno dal suo vicino di sinistra. 

 Tutti scrivono uno o due commenti positivi sulla persona da cui hanno ricevuto lo specchio (ad 

esempio i risultati raggiunti, il lavoro positivo e altre cose piacevoli e interessanti sull’individuo, 

usando parole, frasi, asserzioni, ecc.). 

 I partecipanti passano lo specchio che hanno appena commentato alla persona alla loro destra. 

 Continua per tutti i round finché hai tempo, ma almeno fino a quando metà del gruppo ha scritto 

commenti su ogni specchio. 

 Quando tutte (o gran parte) delle persone hanno commentato, chiedi ai partecipanti di fermarsi e 

recuperare i propri specchi. 

 Concedi loro tempo sufficiente per leggere i commenti e poi guida una breve sessione di resoconto 

sulla base di alcune delle seguenti domande: 

     ► Come ti sei sentito durante l’attività? 

     ► Quali sono state le parti facili e impegnative di questa attività? Perché? 

     ► Come ti sei sentito quando hai scritto qualcosa di positivo su un’altra persona? 

     ► Come ti sei sentito quando hai letto cose positive su di te? 

     ► Quanto è utile questa attività nel tuo insegnamento? 

     ► Quando pensi che lo potresti usare in classe? 
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Suggerimenti per il facilitatore 

 Rendere il disegno dello specchio abbastanza grande da consentire a più partecipanti di scrivere 

commenti. 

 Siate pronti a fornire esempi di commenti positivi che i partecipanti possono prendere ad esempio. 
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13. Il dilemma del progioniero 

 

Obiettivo Gestire la cooperazione e la competizione  

 

Fonte dell’attività Tratto da Tra.C.I.E. 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Responsabilità 

Capacità di apprendimento autonomo 

Tolleranza dell’ambiguità 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Abilità di cooperazione 

Capacità di risoluzione dei conflitti 

 

Materiali Fogli di carta e penne/matite  

 

Dimensione del gruppo Dividi l’intero gruppo in 2 sottogruppi  

 

Tempo richiesto 40 minuti 

 

Preparazione Nessuna 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Dividi i partecipanti in due squadre: la squadra blu e la squadra rossa. 

 Spiega ai partecipanti che l’unico scopo di questo gioco è guadagnare più punti possibile per la 

loro squadra, senza tenere conto del punteggio dell’altro gruppo. Non devono aiutare o ostacolare 

l’altra squadra. 

 Spiegare che ogni squadra deve scegliere tra due diverse alternative: la squadra rossa tra X e Y e 

la squadra blu tra A e B. A seconda delle diverse scelte, diversi punteggi vengono attribuiti alle 

due squadre, seguendo il sistema di punteggio presentato di seguito: 

 

SISTEMA DI PUNTEGGIO 

Scelte della  

squadra rossa 

Scelte della 

squadra blu 

Punteggi della 

squadra rossa 

Punteggi della 

squadra blu 

X A + 3 + 3 

Y A + 6 - 6 

X B - 6 + 6 

Y B - 3 - 3 

 

 Dopo questa spiegazione, dite a ciascuna squadra di eleggere un portavoce. 

 Ogni gruppo discuterà delle proprie possibili scelte. Dopo dovrà decidere su cosa scommettere e 

scriverlo su un foglio di carta. I fogli verranno consegnati ai portavoce che dovranno informare il 

formatore sulle proprie scelte. Quindi l’allenatore scriverà i punteggi su una lavagna e 

comunicherà la classifica parziale delle squadre. 
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Altre regole 

¶ L’intero gioco consiste in 10 turni (giocate). 

¶ Le squadre hanno 10 minuti per la prima partita e 3 minuti per le successive. 

¶ I punteggi sono doppi nel 3° turno. 

¶ I punteggi sono al quadrato nell’ottava e nella decima partita. 

¶ Sono consentite negoziazioni/colloqui tra i portavoce delle squadre dopo la 3° e l’8° turno (durata 

massima 5 minuti per ogni trattativa). 

 

Riflessione e valutazione 

I partecipanti sono invitati a esprimere i propri sentimenti e a discutere sulle dinamiche di gruppo. 
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14. La scuola dei miei sogni 

 

Obiettivo Incoraggiare la riflessione sulla scuola ideale che i partecipanti 

immaginano per sé stessi e per i loro studenti e aiutare a sensibilizzare 

su ciò di cui hanno bisogno affinché tutti gli studenti traggano 

ugualmente vantaggio dalla scuola. Promuovere lo sviluppo di empatia, 

accettazione, rispetto e prontezza all’azione 

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for Democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Valorizzare la democrazia 

Apertura all’alterità culturale 

Mentalità civica 

Capacità di ascoltare e osservare 

Empatia 

Abilità di cooperazione 

Conoscenza e comprensione critica del mondo: politica, diritti umani, 

cultura, culture e religioni 

 

Materiali Poster A3 o più grandi, pennarelli, post-it  

 

Dimensione del gruppo Gruppi di 5 insegnanti 

 

Tempo necessario 90 minuti 

 

Preparazione I tavoli devono essere organizzati in modo che sia il lavoro in piccoli 

gruppi che le presentazioni plenarie dell’intero gruppo possano essere 

facilmente gestite. Se decidi che i gruppi leggano le storie in stile puzzle, 

avrai bisogno di copie sufficienti delle storie in ogni microgruppo 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Spiega ai partecipanti che nella prossima attività saranno incoraggiati a immaginare la scuola dei sogni 

per cui vorrebbero lavorare. 

 Chiedere ai partecipanti di immaginare la loro scuola dei sogni. Dovrebbero chiudere gli occhi e 

pensare a queste domande: 

      ► Com’è la scuola dei tuoi sogni? 

      ► Che aspetto ha? Qual è la tua stanza/spazio preferito? 

      ► Quali tradizioni vorresti stabilire nella tua scuola? 

      ► Quali regole vorresti che le persone osservassero? 

      ► Come accoglieresti i nuovi arrivati nella tua scuola? 

 Dite al gruppo di annotare le proprie idee individualmente e cerchia le due o tre più importanti nei loro 

elenchi. 

 Chiedere ai partecipanti di formare microgruppi di circa quattro o cinque (puoi decidere chi lavora con 

chi o puoi raggrupparli in modo casuale con carte colorate, penne, ecc.). 
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 I partecipanti condividono e discutono le caratteristiche che hanno proposto individualmente per 

disegnare la scuola dei sogni di cui sarebbero tutti felici. A turno presentano le loro idee più importanti 

al loro microgruppo, un’idea per persona, che deve essere disegnata sul poster dalla persona seduta alla 

sua destra. Possono fare due o tre turni, assicurandosi che le idee più importanti di ogni membro siano 

discusse e accettate dagli altri nel microgruppo. Se una delle idee di un partecipante non viene accettata 

dal microgruppo, la persona ha il diritto di presentare un’altra idea. Una volta che un’idea è stata 

accettata da tutti i membri come valida, la persona alla destra del relatore deve disegnare questa idea 

sul poster. Nessuna parola può essere scritta sul poster in questa fase. 

 I microgruppi presentano il proprio poster della scuola dei sogni che hanno creato. 

 Una volta che tutte le scuole dei sogni sono state presentate, di’ ai gruppi che sfortunatamente alcuni 

studenti sono scontenti in queste scuole dei sogni, quindi i poster devono essere cambiati per garantire 

che tutti i giovani siano felici di andare in questa scuola. 

 Distribuisci storie di conflitti (vedere le schede) e spiega che si tratta di storie vere raccolte da tutta 

Europa. A seconda di quanto tempo hai a disposizione, le storie possono essere elaborate in stile jigsaw 

reading negli stessi microgruppi: ognuno è incaricato di leggere una storia diversa e poi tutti discutono 

la propria storia di conflitto con il proprio microgruppo. In alternativa, se hai poco tempo, puoi dare 

una storia a ciascun gruppo da leggere e discutere. 

 Chiedi ai partecipanti di completare i loro poster (con ulteriori disegni o testo su post-it) per assicurarsi 

che la loro scuola sia una scuola da sogno per tutti. 

 Chiedi ai microgruppi di riferire quali modifiche hanno apportato ai loro poster. 

 Fai un resoconto basato su alcune delle seguenti domande. 

      ► La tua scuola è una scuola da sogno per te? È una scuola da sogno per tutti? 

      ► Come ti sei sentito quando hai dovuto disegnare le idee degli altri partecipanti sul poster? 

      ► Come ti sei sentito quando hai letto dei bambini infelici? 

      ► È cambiato qualcosa nel tuo pensiero dopo aver letto di loro? 

      ► Vedi qualche somiglianza con la realtà della tua scuola? 

      ► C’è qualcosa che potresti fare per aiutare a risolvere problemi simili? 

      ► Pensi che questa attività possa essere utilizzata nella tua scuola? 

 I partecipanti scrivono (ad esempio nei loro diari) se utilizzerebbero questa attività e come potrebbero 

adattarla per l’uso in classe con i propri studenti. Potrebbero considerare le seguenti domande. 

      ► Puoi usare questa attività o parti di essa con i tuoi studenti? Come l’adatteresti? Cosa cambieresti? 

      ► Quali risultati di apprendimento ti aspetteresti (linguistici, educativi, dinamiche di gruppo)? 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

Insistere sulle regole durante il lavoro in microgruppi: i membri si alternano per condividere le loro 

idee, ed è sempre la persona alla destra del parlante che disegna sul poster se il gruppo accetta l’idea 

presentata come valida per la scuola dei loro sogni. 
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SCHEDA 

 

Storie di conflitti nelle scuole 

 

 Adam, 13 anni, aveva sempre parlato apertamente della sua origine mista cristiano-ebraica nella 

sua classe. Aveva già ricevuto commenti razzisti da alcuni dei suoi compagni di classe, ma un 

giorno un ragazzo della sua classe iniziò a fare il prepotente con lui, mostrandogli svastiche sul 

suo telefono e obbligandolo ad ascoltare uno dei discorsi di Hitler durante la pausa. Dopo circa 

10 minuti, Adam, che non aveva mai litigato con nessuno prima, era così arrabbiato che provò a 

prendere a pugni il ragazzo due o tre volte. Il ragazzo iniziò a ridere e Adam, rendendosi conto 

che non era tagliato per combattere, si sedette alla sua scrivania e iniziò a piangere. Fu allora che 

l’insegnante entrò in classe e chiese agli altri studenti cosa fosse successo. 

Dopo aver sentito la storia, l’insegnante portò Adam e il bullo nell’ufficio del preside senza dire 

nulla alla classe. Nell’ufficio del preside, i ragazzi furono fatti sedere e dovettero ascoltare il 

discorso del preside su tutti i buoni ebrei che conosceva. Il bullo dovette scusarsi. Infine, come 

punizione, il bullo fu costretto a fare ricerche sul giudaismo per una presentazione per i suoi 

compagni di classe. Non ci fu mai nessuna presentazione e il conflitto non è mai stato veramente 

discusso in classe. 

 

 Fabiana si è sempre sentita “diversa” dalle sue amiche. Ora è una pre-adolescente e sta 

gradualmente arrivando a capire che è sessualmente attratta dalle ragazze, non dai ragazzi. Ne ha 

parlato con i suoi amici ma non con la sua famiglia. 

Un gruppo di ragazze molto in vista della sua classe ha recentemente sentito parlare di Fabiana e 

del suo orientamento sessuale. La prendono in giro, hanno avviato una campagna diffamatoria 

contro di lei e diffondono voci imbarazzanti. Sebbene gli adulti sembrino consapevoli delle 

tensioni, dato che si parla alquanto male degli omosessuali nel cortile della scuola, non sono 

intervenuti. 

Un nuovo membro del personale è recentemente arrivato a scuola. Ha fatto un ottimo coloquio 

ma nel giro di pochi giorni ha iniziato a mostrare un comportamento omofobico molto forte. Fa 

costantemente riferimento a questioni omofobiche, facendo commenti sprezzanti su Fabiana. La 

presa in giro è costante e Fabiana appare molto triste e sola, e a volte ha paura a scuola. I suoi voti 

stanno scendendo ... e lei si sta isolando sempre di più. 

 

 



Il Corso di Formazione CVS per Insegnanti: Attività 

 

58 

15. Compatibilità e utilità del RFCDC per i sistemi educativi nazionali dei partecipanti  

 

Obiettivo Riflettere sulla compatibilità della RFCDC con i rispettivi sistemi 

educativi nazionali. Riflettere sull’utilità della RFCDC per gli 

insegnanti in questi contesti. Condivisione di idee sulle questioni di cui 

sopra 

 

Fonte dell’attività Contributo di Martyn Barrett basato su un’attività precedentemente 

sviluppata da Claudia Lenz 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Abilità linguistiche e comunicative 

Abilità di cooperazione 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Flessibilità e adattabilità 

 

Materiali Carta e matite per prendere appunti  

Poster e penne  

Dimensione del gruppo 2 gruppi di 5 insegnanti o coppie 

 

Tempo richiesto 60 minuti 

 

Preparazione Nessuna 

 
Istruzioni in dettaglio 

 Il modello di competenze RFCDC è correlato con gli approcci orientati alle competenze esistenti 

nel sistema educativo del tuo paese? 

 In caso affermativo: in che modo la RFCDC può essere collegata agli approcci esistenti e come 

può supportare il lavoro degli insegnanti? 

 In caso negativo: in che modo gli insegnanti del tuo paese potrebbero utilizzare l’RFCDC? In che 

modo l’RFCDC può aiutare a migliorare la pratica educativa nel tuo paese? 

 I partecipanti quindi scambiano le loro idee in 2 gruppi di 5. 

 Ogni gruppo crea quindi un poster con due sezioni. 

 Utilizzare la RFCDC nei paesi con un orientamento sulle competenze preesistente nel loro sistema 

educativo nazionale. 

 Utilizzare della RFCDC nei paesi senza un orientamento sulle competenze nel loro sistema 

educativo nazionale. 

 Presentazione di poster da parte di un rappresentante di ogni gruppo con feedback relativo ai due 

contesti, esposto oralmente da piccoli gruppi alla plenaria. 

 Il facilitatore chiede se i partecipanti si sentano più preparati a lavorare con l’RFCDC nel loro 

sistema nazionale e, in caso negativo, di quali informazioni aggiuntive hanno bisogno per poterlo 

fare. 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

Alcuni partecipanti potrebbero essere dubbiosi sulla compatibilità dell’RFCDC con i loro contesti 

educativi nazionali. In questo caso, potrebbero consultarsi con gli altri partecipanti del proprio paese. 
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16. Imparare da esperienze spiacevoli 

 

Obiettivo Esercitare abilità metacognitive, evocare sensazioni piacevoli e 

sviluppare autostima e atteggiamenti positivi verso sé stessi e gli altri  

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for Democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività  

Tolleranza all’ambiguità 

Capacità di pensiero analitico e critico 

Abilità di cooperazione 

Empatia 

Cooperazione 

Conoscenza e comprensione critica del sé 

 

Materiali Poster A2 o A3  

Evidenziatori  

 

Dimensione del gruppo Gruppi di 5 insegnanti 

 

Tempo necessario 20 minuti 

 

Preparazione Nessuna 

 
Istruzioni in dettaglio 

 A ogni membro del gruppo viene chiesto di ricordare un’esperienza spiacevole che ha avuto di 

recente e di scriverne una breve descrizione. 

 Chiedi ai partecipanti di identificare anche gli aspetti minimamente positivi di questa esperienza 

e di annotarli. 

 Lavorare in coppia: i partecipanti discutono tra loro di questi aspetti positivi ed esaminano i loro 

benefici. 

 Lavoro in squadra (2 gruppi di cinque): i partecipanti discutono del comportamento tipico dei loro 

partner nel gruppo e prendono appunti. 

 I partecipanti trasformano i loro appunti in poster, quindi vanno a visitare ogni gruppo. 

 Tieni una breve sessione per fare un resoconto ed analizzare le seguenti domande: 

     ► Cosa hai imparato durante questa attività? 

     ► Che tipo di relazione c’è tra gli eventi spiacevoli e le esperienze utili? 

     ► C’è uno schema comune? 

     ► In che modo questa attività potrebbe esserti utile nella tua classe? 

     ► Quali risultati di apprendimento ti aspetteresti di raggiungere con i tuoi studenti? 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

Fai attenzione a non lasciare che i partecipanti si deprimano per tutti gli eventi spiacevoli che 

potrebbero ricordare nella prima fase di questa attività. 

Rispetta i limiti di tempo! 
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17. Lettere alla prossima generazione 

 

Obiettivo Far valutare ai partecipanti un corso di formazione, una sessione o una 

serie di attività in cui sono stati coinvolti. I partecipanti interiorizzeranno 

meglio il contenuto e la metodologia delle attività o del corso di 

formazione se saranno indotti a discutere e scrivere ciò che hanno 

appreso e ciò che pensano possano usare nella loro didattica 

 

Fonte dell’attività Tratto da TASKs for Democracy 

 

Competenze oggetto 

dell’attività 

Conoscenza e comprensione critica di sé 

Apertura all’alterità culturale 

Tolleranza all’ambiguità 

Empatia 

 

Materiali Un foglio A4 bianco per ogni coppia di partecipanti  

Immagini o cartoncini tagliati in due per coppia 

 

Dimensione del gruppo Lavoro in coppia o in piccoli gruppi 

 

Tempo necessario 45 minuti 

 

Preparazione Pensa ai criteri di valutazione che vorresti che i tuoi partecipanti 

ricordassero mentre scrivono le loro lettere 

 

Istruzioni in dettaglio 

 Spiega perché è importante rivedere ciò che è stato fatto e discusso nelle attività o sessioni 

precedenti. Spiega ai partecipanti che la loro valutazione assumerà la forma di una lettera al 

gruppo successivo di partecipanti. 

 I partecipanti formano coppie o piccoli gruppi. 

 Puoi fornire alcune idee su cosa scrivere e come organizzare la redazione di una lettera. Proietta 

i punti dell’elenco pertinenti o scrivili alla lavagna. Per esempio: 

      ► obiettivi dell’attività/sessione/corso 

      ► atmosfera 

      ► contenuto 

      ► comprensione della terminologia 

      ► attività e incarichi 

      ► tempistica e andatura 

      ► risultati di apprendimento raggiunti 

      ► valutazione da parte dei partecipanti dei propri progressi, sforzi e impegno 

      ► intenzioni dei partecipanti per utilizzare le conoscenze, le abilità e le attitudini che sono state 

sviluppate 

      ► programmi dei partecipanti per l’utilizzo di attività o materiali concreti 

      ► problemi, rischi, pericoli 

      ► consigli generali per i futuri partecipanti. 
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 I partecipanti discutono le loro idee in coppia e insieme scrivono le loro lettere al gruppo 

successivo di partecipanti in modo che sappiano cosa aspettarsi. 

 Quando il tempo è scaduto, le lettere vengono passate. Se possibile, tutti leggono le lettere di tutti 

gli altri. 

 Tutti devono prendere appunti per poter citare uno o due punti interessanti di alcune lettere. 

 Segue una discussione con domande per chiarimenti, suggerimenti o miglioramenti basati sugli 

elenchi alla lavagna e sulle citazioni che voi e i partecipanti volete leggere da alcune lettere. 

 Rendi i tuoi criteri per la valutazione dei loro commenti molto chiari ed espliciti. 

 Le lettere dovrebbero essere appuntate su una lavagna affinché i futuri partecipanti possano 

leggerle e in seguito possano essere effettivamente utilizzate come attività introduttiva con il 

prossimo gruppo. 

 

Suggerimenti per il facilitatore 

 Avverti i partecipanti che possono usare il loro senso dell’umorismo ma dovrebbero scrivere 

lettere che riflettano veramente la loro valutazione della sessione e del loro apprendimento. 

 Inoltre, forse è utile ricordare loro che quest’attività non deve trasformarsi in un giro di 

complimenti, ma rappresenta il tipo di lettera che tutti ci aspettiamo di ricevere da un amico o 

collega critico ma solidale 
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CAPITOLO 3. IL CORSO DI FORMAZIONE CVS PER INSEGNANTI: 

ASSESSMENT E VALUTAZIONE 

 

 

 

Il Corso di Formazione CVS per Insegnanti comprende tre questionari: (a) il “Questionario 

sulle aspettative”, da somministrare all’inizio della formazione, (b) il “Questionario di valutazione 

finale”, da somministrare alla fine del corso, e (c) la “Scala per la valutazione delle competenze 

democratiche e interculturali degli insegnanti”, da somministrare prima dell’inizio della formazione 

e dopo la fine del corso, due mesi dopo. 

L’ultima scala è composta da 75 item, che valutano le competenze RFCDC; si consulti 

l’Introduzione agli Output CVS per una descrizione delle competenze del modello concettuale. Gli 

articoli sono valutati su una scala Likert a 5 punti che va da 1 (= fortemente in disaccordo) a 5 (= 

fortemente d’accordo). Per ciascuna competenza, si ottiene un punteggio totale come punteggio 

medio. 

 

Macro-Area Competenza Item 

Valori Diritti umani 1-3 

 Diversità culturale 4-6 

 Legge 7-9 

Attitudini Apertura all’alterità 10-12 

 Rispetto 13-15 

 Senso Civico 16-18 

 Responsabilità 19-21 

 Autoefficacia 22-24 

 Tolleranza dell’ambiguità 25-27 

Abilità Apprendimento autonomo 28-30 

 Pensiero critico 31-33 

 Ascolto e osservazione 34-36 

 Empatia 37-39 

 Flessibilità-Adattabilità 40-42 

 Linguistica 43-45 

 Cooperazione 46-48 

 Risoluzione del conflitto 49-51 

Conoscenza e comprensione critica Il sé 52-54 

 Comunicazione 55-57 

 Politica mondiale 58-60 

 Cultura mondiale 61-63 

 Media mondiali 64-66 

 Storia del mondo 67-69 

 Economia mondiale 70-72 

 Ambiente mondiale 73-75 
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QUESTIONARIO SULLE ASPETTATIVE 

 

Completa tutte le parti del modulo e restituiscilo. Grazie in anticipo. 

 

Nome (facoltativo): ….……………………………………………………………..………………….  

 

Luogo e data del corso di formazione ………………………………………………………. 

 

1. Cosa speri di imparare dal corso di formazione? 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

2. Per cosa sei teso? 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

3. Quali aspettative hai riguardo al contenuto del corso di formazione? 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

4. Quali aspettative hai riguardo alla metodologia? 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

5. Come pensi di poter contribuire al corso di formazione? 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 

 

……………………………………………………………………………………………………........ 
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QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE FINALE 

 

Per favore completa tutte le parti del modulo e restituiscilo. Grazie in anticipo. 

 

Nome (facoltativo) ……………..…………………………………........................................ 

Luogo e data del corso di formazione …………………..………............................................ 

 

1. Pensa al corso di formazione nel suo insieme. Qual è il tuo livello di soddisfazione per 

l’attività? (Scrivi un punteggio da 0% a 100%). 

 

0% 50% 100% 

Spiega il punteggio che hai assegnato (se il caso, aggiungi altri commenti): 

 

...……………………………………….………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….………………………………………………………………………… 

 

2. Secondo te, le tue aspettative sono state soddisfatte? 

 ++ + 0 – - - 

Professionali      

Personali      

 

Quali delle tue aspettative sono state soddisfatte di più? Per favore, motiva le tue risposte. 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 

 

Quali delle tue aspettative sono state soddisfatte di meno? Per favore, motiva le tue risposte. 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 
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Quali sono le cose più importanti che hai imparato durante il corso di formazione? 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 

 

...……………………………………….…………………………………………………………………………… 

 

3. Quanto ritieni appropriati i metodi utilizzati durante il corso? 

5 4 3 2 1 

Molto appropriato  
Abbastanza 

appropriato 
 Per niente appropriato 

 

4. Sei soddisfatto dell’andamento generale del corso? 

5 4 3 2 1 

Molto soddisfatto 
 Abbastanza  

soddisfatto 

 
Per niente soddisfatto 

 

5. Sei soddisfatto del ruolo del gruppo nel tuo apprendimento? 

5 4 3 2 1 

Molto soddisfatto 
 Abbastanza  

soddisfatto 

 
Per niente soddisfatto 

 

6. Sei soddisfatto della dinamica nel gruppo dei partecipanti? 

5 4 3 2 1 

Molto soddisfatto 
 Abbastanza 

soddisfatto 

 
Per niente soddisfatto 

 

7. Sei soddisfatto del lavoro dei formatori? 

5 4 3 2 1 

Molto soddisfatto 
 Abbastanza 

soddisfatto 

 
Per niente soddisfatto 

 

8. Sei soddisfatto del tuo contributo al corso di formazione? 

5 4 3 2 1 

Molto soddisfatto 
 Abbastanza 

soddisfatto 

 
Per niente soddisfatto 
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9. Come pensi di utilizzare questa esperienza nel tuo lavoro futuro? 

A livello individuale 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

...………………………….……………………………………………….…………………………………...…... 

Nella tua classe 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

10. Riesci a vedere ostacoli all’implementazione di ciò che imparerai? 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

11. Per favore, condividi qualsiasi altro commento che desideri aggiungere. 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 
12. Hai suggerimenti per migliorare la qualità della formazione? 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 

……………………………………………………………………….…………………………………...…...…… 

 
GRAZIE MILLE PER LA TUA COLLABORAZIONE!  



Il Corso di Formazione CVS per Insegnanti: Valutazione e Assessment 

 

67 

SCALA PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DEMOCRATICHE  

E INTERCULTURALI DEGLI INSEGNANTI 

 

Quanto sei d’accordo o in disaccordo con le seguenti affermazioni? Per favore, nota che non ci sono 

risposte giuste o sbagliate: siamo interessati a scoprire cosa ne pensi di queste varie affermazioni. 

Cerchia una risposta sotto l’affermazione: 

 

1 

Fortemente in 

disaccordo  

2 

In disaccordo  

3 

Né d’accordo né 

in disaccordo  

 

4 

D’accordo  

5 

Assolutamente 

d’accordo 

 
 

1. I diritti umani dovrebbero essere sempre salvaguardati e rispettati 

2. Ogni singolo essere umano dovrebbe essere in grado di esercitare i propri 

diritti umani 

3. I diritti umani dovrebbero essere applicati a tutte le persone 

indipendentemente dalla loro cultura 

4. Dovremmo essere tolleranti nei confronti delle diverse convinzioni 

sostenute dagli altri nella società 

5. Si dovrebbe sempre lottare per la comprensione reciproca e un dialogo 

significativo tra persone e gruppi che sono percepiti come “diversi” l’uno 

dall’altro 

6. La diversità culturale all’interno di una società dovrebbe essere valutata e 

apprezzata positivamente 

7. I tribunali dovrebbero essere accessibili a tutti in modo che alle persone 

non venga negata l’opportunità di adire ad un tribunale perché è troppo 

costoso, problematico o complicato 

8. Coloro ai quali è affidato il potere legislativo devono essere soggetti alla 

legge e ad un adeguato controllo costituzionale 

9. Le decisioni dovrebbero essere prese democraticamente dalla 

maggioranza dei cittadini 

10. Mi interessa conoscere le confessioni, i valori, le tradizioni e le visioni 

del mondo delle persone 

11. Ricerco e accolgo con favore occasioni per incontrare persone con 

valori, costumi e comportamenti diversi 

12. Cerco il contatto con altre persone per conoscere la loro cultura 

13. Tratto tutte le persone con rispetto indipendentemente dal loro 

background culturale 

14. Rispetto le persone che hanno una condizione socio-economica diversa 

dalla mia 

15. Rispetto le persone che seguono pratiche religiose diverse dalla mia 

16. Mi impegno a non essere uno spettatore quando la dignità e i diritti degli 

altri vengono violati 

17. Discuto cosa si può fare per contribuire a rendere la comunità un posto 

migliore 
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18. Agisco per rimanere informato sulle questioni civiche 

19. Accetto la responsabilità delle mie azioni 

20. Mi assumo la responsabilità dei miei errori 

21. Mi ritengo responsabile del mio comportamento 

22. Credo nella mia capacità di comprendere i problemi 

23. Credo nella mia capacità di superare gli ostacoli nel perseguire un 

obiettivo 

24. Ho fiducia nelle mie capacità di gestire situazioni impreviste grazie alla 

mia intraprendenza 

25. Le persone possono interpretare la stessa situazione in modo diverso 

26. Accetto che la vita sia piena di complessità 

27. Accetto che la vita sia piena di contraddizioni 

28. Riesco a conoscere nuovi argomenti con una supervisione minima 

29. So valutare la qualità del mio lavoro 

30. So monitorare, definire, assegnare priorità e completare le attività senza 

supervisione diretta 

31. Uso le prove a sostegno delle mie opinioni 

32. Valuto se le informazioni che utilizzo siano corrette 

33. So utilizzare criteri, principi o valori espliciti e specificabili per 

esprimere giudizi 

34. Ascolto attentamente le altre persone 

35. So ascoltare in modo efficace per decifrare i significati e le intenzioni di 

un’altra persona 

36. Faccio attenzione a ciò che le altre persone implicano ma non dicono 

37. Riesco a riconoscere quando un amico ha bisogno del mio aiuto 

38. Sento quando altre persone si irritano 

39. Faccio attenzione a ciò che provano gli altri 

40. Modifico le mie opinioni se mi viene dimostrato che ciò è necessario 

attraverso argomentazioni razionali  

41. Modifico le decisioni che ho preso se le conseguenze di tali decisioni 

dimostrano che ciò è necessario 

42. Posso modificare il mio comportamento per renderlo appropriato ad altre 

culture 

43. Riconosco che persone provenienti da contesti diversi hanno modi 

diversi di esprimersi 

44. Sono in grado di esprimermi chiaramente agli altri 

45. Riesco a gestire interruzioni nella comunicazione 

46. Costruisco relazioni positive con altre persone in un gruppo 

47. Mi impegno per creare consenso per raggiungere gli obiettivi del gruppo 

48. Lavorando come membro di un gruppo, condivido con gli altri qualsiasi 

informazione rilevante o utile 

49. Riesco ad identificare le diverse soluzioni per risolvere i conflitti 

50. Posso aiutare gli altri a risolvere i conflitti migliorando la loro 

comprensione delle opzioni disponibili 
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51. Posso incoraggiare le parti coinvolte nei conflitti ad ascoltarsi 

attivamente a vicenda e condividere le loro questioni e preoccupazioni 

52. Riesco a descrivere i modi in cui i miei pensieri e le mie emozioni 

influenzano il mio comportamento 

53. Posso riflettere criticamente sui miei valori e le mie convinzioni 

54. Posso riflettere criticamente su me stesso da una serie di prospettive 

diverse 

55. Riesco a spiegare come il tono della voce, il contatto visivo e il 

linguaggio del corpo possono aiutare la comunicazione 

56. Riesco a spiegare come le relazioni sociali a volte siano codificate nelle 

forme linguistiche utilizzate nelle conversazioni (ad esempio, nei saluti, 

nelle forme di indirizzo, nell’uso di imprecazioni, ecc.) 

57. Riesco a riflettere in modo critico sulle diverse convenzioni 

comunicative impiegate in almeno un altro gruppo sociale o cultura 

58. Riesco a spiegare il significato dei concetti politici di base, tra cui 

democrazia, libertà, cittadinanza, diritti e responsabilità 

59. Posso riflettere in modo critico sulle sfide in materia di diritti umani che 

esistono nella mia comunità e società 

60. Posso riflettere in modo critico sulla natura e sugli scopi della legge 

61. Posso spiegare perché tutte le culture si evolvono e cambiano 

costantemente 

62. Posso descrivere somiglianze tra culture 

63. Posso spiegare perché la cultura influenza il modo in cui le persone 

pensano 

64. Posso descrivere gli effetti che la propaganda ha nel mondo 

contemporaneo 

65. Posso spiegare come le persone possono difendersi e proteggersi dalla 

propaganda 

66. Posso spiegare cos’è la propaganda 

67. Posso riflettere criticamente su come le storie sono spesso presentate e 

insegnate da un punto di vista etnocentrico 

68. Posso riflettere criticamente sulla natura fluida della storia e su come le 

interpretazioni del passato variano nel tempo e tra le culture 

69. Riesco a riflettere criticamente su diverse narrazioni da diverse 

prospettive sulle forze e sui fattori storici che hanno plasmato il mondo 

contemporaneo 

70. So spiegare le economie nazionali e come i processi economici e 

finanziari influenzano il funzionamento della società 

71. Posso riflettere in modo critico sull’interdipendenza economica della 

comunità globale 

72. Posso riflettere in modo critico sulle connessioni tra fattori economici e 

processi sociali e politici 
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73. Posso valutare l’impatto della società sul mondo naturale, ad esempio, in 

termini di crescita della popolazione, sviluppo della popolazione, consumo 

di risorse, ecc. 

74. Posso riflettere in modo critico sui rischi associati al danno ambientale 

75. Riesco a riflettere criticamente sui valori, i comportamenti e gli stili di vita 

necessari per un futuro sostenibile 
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